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PANDINO

Sabato 14 e domenica 15 o"obre torna il tradizionale
appuntamento con la fiera: all’interno il programma completo

Sagra d’Autunno: arte,
cibo e tanto divertimento

AGNADELLO

Urbanistica,
arriva la variante
al PGT
Pianificazione territoriale:

cosa riserva il futuro? Il tema
più importante è la riconver-
sione dell’area “Arespan-
Brocca”, la zona di quel che è
rimasto dello storico stabili-
mento del compensato.

A pagina 9

RIVOLTAD’ADDA

Auto ele&riche,
ecco la colonnina

A pagina 4

SPINOD’ADDA

Giardini e cimitero
Aperti i cantieri

A pagina 14

DOVERA

Paullese, il punto
sui lavori in corso

A pagina 23

VAILATE

Viabilità,
nessun proge&o.
Solo confusione
Il nuovo senso unico di via

Dante impatta su molte altre
strade in paese.
Non è stato fatto uno studio
adeguato sulle conseguenze
per il tra(co, il decoro urbano
e la sicurezza stradale.

A pagina 21

Sabato 14 e domenica 15 ot-
tobre torna la tradizionale
sagra d’autunno per le vie del
centro storico di Pandino e
Gradella. L’evento sarà antici-
pato, nel corso della settimana
precedente da una serie di in-
contri e dalla mostra di foto e
documenti storici in riferi-
mento all'acquisizione del Ca-

stello da parte del Comune di
Pandino 70 anni fa. Durante la
due giorni di fiera in via Um-
berto I sarà allestita un'area di
giochi per bambini, nell'arena
interna del castello, oltre ai
consueti stand enogastrono-
mici, si terrà una ricca mostra
di funghi e nel prato esterno al
castello (verso il campus scola-

stico) prenderà il via una di-
mostrazione di minimoto.
E’ giunta alla 14ª edizione la
rassegna gastronomica “Pan-
dino nel piatto”, che vede la
partecipazione dei ristoranti
locali nella preparazione di
menù a prezzo fisso con ricette
della tradizione locale (dal 6 al
29 ottobre).

Il lunedì mattina si manter-
ranno, oltre al mercato tradi-
zionale e gli stand delle
aziende artigiane sulla circon-
vallazione, i banchetti gastro-
nomici nell'arena interna del
castello e le autovetture in
piazza, mentre in via Umberto
I ci sarà il mercato dei produt-
tori agricoli.
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’’VIS a VIS’’1 + 1 = 1
Su tutte le lenti da vista
una lente in omaggio
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COMMENTO

UN INGANNODI REFERENDUM
ECCOPERCHÈ
NONANDRÒAVOTARE
di CINZIA FONTANA - Deputata PD

Non andrò a votare al refe-
rendum lombardo del pros-
simo 22 ottobre.
Essenzialmente per due ra-
gioni.
La prima è che non voglio in
alcun modo essere comparte-
cipe del colossale inganno che
si sta giocando nei confronti
dei cittadini. Questo referen-
dum, di fatto, è del tutto inutile
dal punto di vista istituzio-
nale: se prevarrà il SI’, la Lom-
bardia non diventerà una
regione a statuto speciale, né
otterrà di far rimanere tutti
quei miliardi sul territorio
come i leghisti vanno invece
blaterando.
Il risultato che si potrà otte-
nere con il SI’ è semplicemente
quello di chiedere l’apertura di
una trattativa istituzionale
con il Governo centrale per ot-
tenere particolari forme di au-
tonomia in una serie di
materie. Tradotto: attuare
quel “regionalismo differen-
ziato” previsto dall’art. 116
della Costituzione, voluto e vo-
tato dal centrosinistra nel
2001. Una norma, quindi, in
vigore da ben 16 anni.
Colpevole è quindi la Lombar-
dia a guida centrodestra, per
non aver in tutti questi anni
portato avanti la trattativa
con lo Stato. A tal proposito,
voglio ricordare che la proce-
dura per avviare un’intesa fu
deliberata da Regione Lom-
bardia ben 10 anni fa, nel
2007, senza prevedere lo svol-
gimento del referendum. Su-

bito, il governo Prodi di allora
fece partire il tavolo di con-
fronto con la Regione, percorso
che però si interruppe con l’ar-
rivo nel 2008 del governo Ber-
lusconi. Ministro dell’Interno
era Roberto Maroni, quello
alle Riforme per il federalismo
Umberto Bossi, quello alla
Semplificazione amministra-
tiva Roberto Calderoli. Con
quale livello di incoerenza ab-
biamo a che fare!
Oltretutto, anche l’attuale Go-
verno ha dichiarato la piena
disponibilità ad aprire il ta-
volo di confronto, come già sta
avvenendo da mesi per l’Emi-
lia Romagna. Ma è evidente
che, alla Lega, del merito non
gliene importa nulla.
L’altra ragione è, di conse-
guenza, essenzialmente poli-
tica.

CONTINUAAPAGINA 2
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COMMENTO

UN INGANNODI REFERENDUM.
ECCOPERCHÈ
NONANDRÒAVOTARE
di CINZIA FONTANA - Deputata Partito Democratico

Ci ritroviamo tra i piedi que-
sta consultazione proprio ora,
seppur indetta due anni e
mezzo fa, piazzata dunque alle
porte delle elezioni regionali,
come strumento di campagna
elettorale lanciato da Maroni
per la sua riconferma e per na-
scondere tutte le carenze di un
governatore traballante e de-
bole. Un imbroglio bello e
buono, quindi!
A ciò aggiungo la forte preoc-
cupazione, come insegnano le
vicende in Europa, rispetto al-
l’uso politico che verrà fatto
con la vittoria del SI’, che ri-
schia di essere quello per una
legittimazione sovranista, an-
tieuropea, conflittuale per
principio con lo Stato. In-
somma, il rischio che riaffiori
il secessionismo di leghista
memoria.
E’ per queste ragioni che fatico
a comprendere il “SI’ critico”
annunciato da alcuni sindaci

del PD, perché sono convinta
che l’iniziativa di Maroni non
abbia nulla a che fare con il
raggiungimento di una mag-
giore autonomia dei nostri ter-
ritori. Che non abbia nulla a
che fare nemmeno con la vi-
sione progressista di un fede-
ralismo solidale che ha sempre
animato il centrosinistra rifor-
mista: che è quello, per noi, di
un federalismo che pensa ad
una società aperta e non
chiusa in un localismo asfit-
tico, che nella competizione è
interessato ad ammodernare il
paese tutto affinché nessuno
rimanga indietro, che rifugge
dall’eccesso di un centralismo
regionale che mortifica il si-
stema delle autonomie locali.
Certamente altri valori ri-
spetto all’idea leghista.
Non andrò, perciò, a votare al
referendum lombardo del 22
ottobre perché a questo in-
ganno proprio non ci sto!
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Domenica 22 o%obre si voterà per la consultazione regionale. Ecco le opinioni di alcuni esponenti del PD locale

Il consiglio regionale dell’E-
milia-Romagna ha votato a fa-
vore della richiesta di avviare
il negoziato con il Governo ai
fini dell’intesa prevista dall’ar-
ticolo 116, comma terzo, della
Costituzione. Cioè la tratta-
tiva con il Governo per avere
maggiore autonomia su deter-
minate funzioni. Possibilità
prevista nella costituzione
(art.116), e voluta dal centrosi-
nistra nel 2001. La Lega
Nord ha votato contro. E i cin-
que stelle non hanno parteci-
pato al voto.
La stessa Regione Lombardia
il 3 aprile 2007 attivò autono-
mamente una procedura in tal
senso, con deliberazione del
consiglio regionale (tutti a fa-
vore tranne rifondazione co-
munista e comunisti italiani),
e giunse all’apertura di un ne-
goziato ufficiale nell’ottobre
2007. L’operazione si impa-
ludò nella crisi del Governo
Prodi e fu lasciata cadere dal
successivo Governo Berlusconi
(di cui Maroni e Zaia erano
ministri).
Continuo a pensare che il per-
corso Istituzionale scelto dalla
regione Emilia-Romagna sia
coerente e funzionale a conse-

gnare maggiore autonomia
alla Regione. La Lombardia
avrebbe potuto fare altret-
tanto. Hanno invece scelto un
Referendum. Senza quorum e
costoso che, oltre a non avere
alcuna validità formale (al
contrario del percorso istitu-
zionale), non affronta in alcun
modo il tema del regionalismo
differenziato. Tema sul quale
sono da sempre a favore per
dare maggiori funzioni (e ri-
sorse) a quelle regioni, come la
Lombardia, nel gestire partite
importanti. Sempre in uno spi-

rito di Unità nazionale e, ag-
giungo, europea.
Continuo a pensare che l’esito
del referendum si baserà esclu-
sivamente sui numeri dell’af-
fluenza che, in caso di ampia
partecipazione, si inteste-
ranno Maroni e Salvini. Per
nascondere le loro contraddi-
zioni e quanto poco, e male,
fatto in questi anni in Lombar-
dia.
E, ovviamente, ogni paragone
con la Catalogna è assoluta-
mente fuori luogo!
Tutto questo è il mio personale
pensiero, e comprendo la
buona fede di chi, anche a sini-
stra, è intenzionato a parteci-
pare al Referendum
(ovviamente votando SI, non
avendo alcun senso rispondere
di NO ad una domanda del
tutto scontata!) nel tentativo di
portare la discussione sul me-
rito. Ma, in tutta franchezza,
continuo a pensare che la par-
tecipazione al referendum
sarà usata esclusivamente da
Maroni per i suoi fini eletto-
rale. Un voto di cuiMaroni si è
già intestato il merito e la pa-
ternità.
MMaatttteeoo PPiilloonnii
SSeeggrreettaarriioo pprroovviinncciiaallee PPDD

Il referendumè una presa in giro

Maroni con Lega e Forza
Italia vogliono far spendere ai
lombardi più di cinquanta mi-
lioni di euro per un referendum
consultivo inutile. In questi
giorni si è aggiunta una spesa
di oltre 3milioni di euro, impe-
gnati per la pubblicità visiva,
cioèmanifesti e cartelloni pub-
blicitari.
Perché inutile? Perché il que-
sito chiede ai lombardi se vo-
gliono intavolare col Governo
una trattativa per l’attribu-
zione di maggiori competenze
in relazione a quanto stabilito
dall’articolo 116 della Costitu-
zione.
Cosa che questi signori pote-
vano già fare da almeno 4 anni
e che invece non hanno mai

chiesto prima. E’ un po’ come
chiederci se vogliamo bene alla
nostra mamma. Secondo voi,
cosa risponderebbero i citta-
dini lombardi???
Serve porre un quesito di que-
sto tipo? O vogliamo dare per
scontato la risposta e spendere
tempo e soldi per portare a
casa il vero risultato?? Come
già sta' facendo in questi
giorni la Regione Emilia Ro-
magna. A costo zero.
Maroni vuole farsi la campa-
gna elettorale per le prossime
elezioni con i nostri soldi dei
lombardi. Ecco perché ho de-
ciso di non andare a votare il
22 ottobre.
AAggoossttiinnoo AAlllloonnii
CCoonnssiigglliieerree rreeggiioonnaallee PPDD

Il referendumper l'autonomia. Inutile
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Esiste una forma dolorosa e
impietosa di ignoranza: NON
sapere di NON sapere. A0igge
tutti coloro che, non abituati a
pensare autonomamente o ad
andare a cercarsi da fonti au-
tentiche le informazioni, ac-
cettano passivamente ciò che
viene propinato da altri.
Gli altri possono essere: gior-
nali, opinionisti, certi canali
TV, certi blog, certi politici,
ecc.. .Tutti (troppi) coloro che
vogliono che le persone conti-
nuino a ignorare verità pro-
vate.
L’esempio attuale più ecla-
tante è la vicenda della nuova
legge sulla cittadinanza o dello
ius soli, di cui si parla da circa
15 anni, già approvata alla Ca-
mera e in attesa di unamaggio-
ranza che la approvi al Senato.
A contrastare questa legge una
bagarre di voci, specialmente
dalla destra e purtroppo non
solo, che seminano paura e in-

INTEGRAZIONE IL DIBATTITO

Ius soli, facciamo un po’ di chiarezza
Molti ci�adini criticano la proposta di legge che concede la ci�adinanza ai figli di immigrati che vivono da anni
in Italia senza sapere effe�ivamente cosa prevede la normativa a�ualmente ferma in Senato
ddiiMMAARRTTAAMMOONNDDOONNIICCOO
((LLee ffoonnttii ddii aallccuunnii ddaattii ssoonnoo
ttrraa!!ii ddaa aarrttiiccoollii ddeell qquuoottiiddiiaannoo
LLaaRReeppuubbbblliiccaa ee ddaall ssiittoo
wwwwww..LLeenniiuuss..iitt))

certezza, invece di chiarirne il
contenuto.
E’ una legge definita tempe-
rata, cioè conmolti distinguo e
molti paletti,molto più restrit-
tiva di quelle già applicate in
tanti paesi europei. Falso che
basti solo nascere in Italia,
falso che vi sia un automatismo
per cui tutti i migranti che ar-
rivano diventeranno in men
che non si dica cittadini ita-
liani.
La legge ha due orientamenti:
Ius Soli temperato, destinato a
coloro che nascono in Italia da
genitori extra europei, di cui
uno in possesso di regolare
permesso di soggiornodi lungo
periodo cioè residente in Italia
da oltre 5 anni. L’altro aspetto
é lo Ius Culturae, cioè possono
ottenere la cittadinanza ita-
liana i minori stranieri che ab-
biano concluso positivamente
un intero ciclo o più cicli scola-
stici nella scuola italiana.
La vera domanda che dob-
biamo farci non è tanto “a chi
stiamo dando la cittadi-
nanza?”,ma a chi la stiamo ne-
gando. La stiamo negando a
persone che sono già italiane
per lingua, abitudini, istru-

zione, che sono una risorsa
economica e intellettuale per
l’Italia. Si tratta di 800mila
(non milioni) di ragazzi che
hanno studiato le stesse cose,
compresa la nostra storia, dei
nostri figli, perché sono andati
a scuola, magari fin dall’asilo,
in Italia.
Tanti di loro si sono laureati
nelle nostre Università, par-
lano coi nostri accenti regio-
nali, sanno poco o niente del
paese d’origine dei loro geni-
tori, ma spesso vincono premi
scolastici perché conoscono
meglio di noi, per esempio, la
nostra Costituzione. Sono de-
terminati, abituati a lottare e
impegnarsi in ogni tipo di la-
voro, soprattutto quelli più
duri e necessari per aiutare i
nostri anziani omalati.
Sono nuove forze per una Ita-
lia che sta rapidamente invec-
chiando e non ha risorse
demografiche proprie per una
natalità in costante decrescita;
oltre la metà di questi “stra-
nieri “ sono di religioni cri-
stiane, come noi, solo un terzo
sono musulmani, poi vi sono
indù, scintoisti, buddisti,
quindi è sciocco parlare di in-

vasione dell’Isis, sono inoltre
un ponte tra varie culture che
è stupido ignorare visto che il
mondo si fa sempre più pic-
colo.
Potrebbero dunque essere una
ricchezza, ma la nostra paura,
il sospetto, l’ignoranza, la pi-
grizia ad avvicinarci a loro,
spesso li o.ende e umilia e se
uno non si sente accettato, no-
nostante studi e lavori e viva in
mezzo a noi, come non capire
se si isola o peggio si ribella?
L’integrazione, l’accettazione
porta dritto alla sicurezza per-
ché si condividono e si fre-
quentano gli stessi posti dove
si vive.
Chiediamo ai nostri ragazzi,
specie i più piccoli, cosa ve-
dono nell’africano o indiano o
albanese che siede vicino a loro
nel banco di scuola. Vedono un
compagno di scuola o di giochi
che, spesso studia di più e
prende voti più belli dei loro.
Chiedete a un ragazzo africano
o indiano o albanese cosa gli
piace o a cosa tiene: dirà che gli
piace la pizza, tiene al Milan o
alla Juve, ascolta il rap e, se-
condo lui, è italiano come
Luca, Andrea e Sofia.

Nel corso dell’estate sono
stati avviati e conclusi i lavori di
ristrutturazione e messa in si-
curezzadelle scale d’emergenza
collocate ai lati dell’edificio
della scuola primaria.
L’intervento che è costato circa
20.000 euro è consistito nell’e-
liminazione della pavimenta-
zione antiscivolo, che ormai si
era deteriorata, nella tinteggia-
tura delle pareti delle scale e
nella verniciatura delle sponde
con la messa a norma dei gra-
dini conmateriale adeguato.
Anche l’interno delle scuole
elementari hanno subito qual-
che cambiamento. Alcuni vo-
lontari, nel mese di agosto,
hanno tinteggiato gratuita-
mente i corridoi del primo

piano dell’edificio scolastico.
Avremmo voluto scrivere i loro
nomi, ma ci hanno chiesto di
non pubblicarli. Il volontario
quello che fa lo fa per se. Noi
concordiamo.
Inoltre i lavori non hanno inte-
ressato solo la scuola elemen-
taremaanche la scuolamedia è
stata oggetto di cantiere. Si sta
infatti provvedendo al comple-
tamento del nuovo impianto di
riscaldamento. Il costo si aggira
attorno ai 200mila euro.
Anche la grande pozzanghera
che si è creata tra le due scuole è
stata sistemata. La causa era
dovuta ad una rottura dell’im-
pianto antincendio che attra-
versava il cortile.

AANNDDRREEAAVVEERRGGAANNII

CANTIERI APERTI

Lavori di messa
in sicurezza
delle scuole
medie e primaria

TREMOLADA PAOLO
FALEGNAMERIA

Bottega Artigianale
Librerie
Bagni
Armadi
Cucine
Porte interne
Serramenti
Rivestimenti
eccetera

Via C.Colombo, 5/A - 26027 RIVOLTAD’ADDA (CR)
Tel. 0363 370089 - Cell. 339 7710972

Il meglio su misura
e su disegno
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Anche Rivolta ora ha la colonnina
di ricarica per le auto ele�riche

ECOLOGIA MOBILITA’ SOSTENIBILE

La tendenza tutta moderna
di sviluppare e promuovere un
concetto di mobilità innova-
tivoedecologico inquestocaso
(elettrico) che funga da alter-
nativa aquello tradizionaleba-
sato sui veicoli alimentati da
combustibili fossili (petrolio,
carbone) ha un triplice obiet-
tivo:
1. diminuire le emissioni inqui-
nanti (sia atmosferiche che
acustiche)prodottedagli auto-
veicoli.
2. ridurre la congestione dei
centri urbani di veicoli alta-
mente inquinanti evitando il
degrado urbano.
3. sviluppare il concetto dell’u-
tilizzo di energia pulita e per-
ché no, rinnovabile.
Negli ultimi decenni, il con-
cetto di mobilità sostenibile è
diventato sempre più centrale
anche nelle agende delle am-
ministrazioni pubbliche locali
e comunitarie, tantoda indiriz-
zare e stimolare anche lo svi-
luppo di modelli di trasporto
pubblico innovativi come la
mobilità ciclabile, il carsharing
, lamobilitàpedonale e i veicoli
elettrici per ogni tipologia di
utilizzo.
Tutti gli studi dimercato riser-
vano ai veicoli elettrici un
ruolo importante nel futuro
del parco circolante con il
punto di svolta fissato dal
2019/2020, quando il prezzo
delle auto elettriche sarà equi-
valente a quello delle auto a

ddii GGIIOOVVAANNNNII GGRRIIOONNII

combustione interna.
Di lì in avanti, la di0usione dei
veicoli elettrici dovrebbe regi-
strare un’accelerazione delle
vendite globali grazie anche ad
alcuni fattori in primis il calo
del costo delle batterie, la loro
maggiore capacità e strutture
di ricarica su2cienti e potenti,
le personepiù informateepre-
poste al cambiamento.
Maoggi la realtàèancoraun’al-
tra soprattutto nel nostro
paese dove scelte governative,
burocrazie, mentalità genera-
lizzata non informata e poco
attenta alle problematiche
ambientali, rallentano le tem-
pistiche di attuazione di pro-
grammi che in altri paesi

europei enelmondo,più sensi-
bili, stanno già attuando.
In questo panorama in parte
contraddittorio il nostro Co-
mune ha dato un segno tangi-
bile per la comunità con
l’installazione della nuova sta-
zione di ricarica per i veicoli
elettrici inaugurata il
30/09/2017.
Grazie alla sensibilità e lungi-
miranzadell’Amministrazione
Comunale inprimischehacre-
duto al progetto, agli sponsor
in particolare al dottorMerigo
e al dottor Migliazzi per la
BCCdiCaravaggioAddaeCre-
masco, all’ing Carlo Magni
della Filmag , al sottoscritto
per laVW“GrioniDomenico”,

a Zanardi Fiorenzo per la Za-
nardi moto, a Paolo Facchetti
per Facchetti Gomme, a Ame-
deo Mazzoleni per il Parco
dellaPreistoria e aEVbility ge-
store del Sistema, si è potuto
realizzare questa nuova sta-
zione di ricarica fornita al Co-
mune in comodato gratuito
per 3 anni.
La stazione è la prima in pro-
vinciadiCremona conricarica
gratuita tramite Tessera Sani-
taria per gli utenti proprietari
di veicoli elettrici ed ibridi. Ha
una potenza da 22KW (veri)
con 2 possibili allacci contem-
poranei e4 tipologiedi collega-
mento per bici,moto, auto.
La Stazione funzionerà da

“rabbocco” (o nel gergo della
mobilità elettrica “biberonag-
gio“), quindi si potrà avere
l’auto in carica fino a un mas-
simo di 2 ore a scelta dell’uti-
lizzatore tanto da
implementare la propria auto-
nomia e stimolare la viabilità
con questi autoveicoli.
Ritengo che la direzione sia
quella giusta e mi auguro che
vedrà altri proseliti presso
altre amministrazioni nella
nostraprovincia epotrebbees-
sere cosi più consistente la
speranza di riuscire a conte-
nere l’aumento delle tempera-
ture globali entro i 2° C.
Noi ce l’abbiamo proprio
messa tutta!

LLaa cceerriimmoonniiaa dd’’iinnaauugguurraazziioonnee ddeellllaa nnuuoovvaa ssttaazziioonnee ddii rriiccaarriiccaa ppeerr vveeiiccoollii eelleettttrriiccii ddeelllloo ssccoorrssoo 3300 sseetttteemmbbrree

E’ entrata in attività la sta-
zione di ricarica gratuita per
veicoli elettrici di Rivolta
d’Adda. Il nostro paese si ag-
giunge, così, a Crema e Castel-
leone nel panorama
provinciale della mobilità so-
stenibile.
Grazie alla sinergia tra Evbi-
lity, azienda all’avanguardia
nel settore, alla Concessiona-
ria Grioni che si è attivata per
reperire attraverso la collabo-
razione con sponsor locali i
fondi necessari alla realizza-
zione dell’opera e alla nostra
Amministrazione Comunale,
che ha messo a disposizione
l’area, il nostro paese diventa
un po’ più verde e favorisce
l’ampliamento dell’offerta di
servizi erogati al pubblico.
Abbiamo voluto la stazione vi-
cino alla casa dell’acqua per
costituire un piccolo polo eco-
logico e sostenibile, a disposi-
zione di tutti.
Una goccia nelmare, forse, ma
noi siamo convinti di andare
nella direzione giusta e, volen-
tieri, mettiamo il nostro mat-
toncino per chi verrà dopo di
noi.
La nostra Speranza è che co-
loro i quali si serviranno della
stazione, composta da quattro
postazioni a voltaggio diffe-
renziato pensato per soddi-
sfare tutte le categorie di
veicoli elettrici, ne approfitte-
ranno per farsi un giro per Ri-
volta, alla scoperta delle sue
bellezze, magari seduti per un
caffè ristoratore.

IL COMMENTO

RIVOLTA
ÈUNPO’
PIÙVERDE
di FABIOCALVI
Sindaco di Rivolta d’Adda
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IL PERSONAGGIO/1 CHIARA FERRARIO

IL PERSONAGGIO/2 VALENTINA CORTESE

«Ballo per sentirmi veramente libera»

Danza da quando aveva otto
anniChiaraFerrarioedèsempre
stata la sua grande passione che
l'accompagna da sempre anche
ora che sta per iniziare l'univer-
sità.Diplomata lascorsaestateal
liceo linguistico ora inizierà l'u-
niversità di Design interni che
inevitabilmente toglierà un po'
di spazio alla danza ma che ri-
marrà sempre importante nella
sua vita. Fin da piccola la gior-
nata di Chiara è stata divisa fra
scuola e palestra, allenamenti,
preparazione di concorsi e gare
chespesso l'hannovistaprotago-
nista.
CCoommee èè nnaattaa llaa ppaassssiioonnee ppeerr llaa
ddaannzzaa ??
Ero piccola, otto anni circa. E’
natagiocandoeguardando inTV
programmi per bambini dove
ballavano.Hodecisodiprovaree
midivertivo;poi l'interesseèau-
mentato sempre più diventando
una grande passione.
CCoossaa èèppeerr ttee llaa ddaannzzaa ??
E' una parte importantissima
della mia vita ed è quello su cui
mi sono concentrata di più per
moltissimi anni ed è l'attività in
cuimi ritrovodi più, negli ultimi
anni è ancheunavalvoladi sfogo
dove libero le tensionie lascioda
parte tutto il resto.

ddii AANNTTOONNIIOOMMIILLAANNEESSII

A!rice, diva... e anche un po’ rivoltana

Una volta le ragazze sogna-
vano di fare le veline, oggi, per
fortuna, in molte ambiscono a
diventare medici, scienziate,
sportive o informatiche per
fare qualcosa di importante al
servizio dell’umanità. Avere
dei miti (possibilmente rag-
giungibili) non famale, può es-
sere di sprone a raggiungere
nuovi traguardi. Se poi il mito
si relaziona al tuo paese, ha
visto i tuoi stessi luoghi, par-
lato come te, può scattare l’i-
dentificazione.
Ma qui dalle nostre parti,
quanti miti sono passati? Ef-
fettivamente non molti di li-
vello internazionale,ma, forse
non tutti sanno che, un perso-
naggio c’è: Valentina Cortese,
attrice di teatro e di cinema,
musa di Giorgio Strehler, pas-
sata anche per Hollywood e
che ha respirato anche l’aria di
Rivolta d’Adda.
La sua storia la narra lei stessa
nella sua autobiografia
“Quanti sono i domani pas-
sati” dove si legge: ”Sono nata
a Milano il primo gennaio
(1923), nell’ora del tramonto
(...) e mi trovai fra le braccia,
amorevoli e dolci di una conta-
dina lombarda (...) mi portò di
corsa su un carretto fino alla
sua povera dimora di Agna-
dello (...) Dopo qualche anno ci
trasferimmo a Rivolta d’Adda
(...)”.
Una vita non facile, da figlia di
una ragazzamadre che l’ha su-
bito affidata, come si usava nel

ddiiMMAARRTTAAMMOONNDDOONNIICCOO secolo scorso, a una balia in
campagna, dove il frutto del
peccato poteva stare senza cla-
mori, in attesa di riapparire
quando le condizioni familiari
ed economiche della madre
naturale si conformavano alla
morale corrente.
Valentina amava stare in cam-
pagna e già all’asilo mostrava
attitudine alla recitazione.
Anche se affezionata alla sua
balia e ai tanti amici conosciuti
durante la sua permanenza nel
nostro paese, venne il giorno
in cui la madre, che lei cono-
sceva come zia Olga, la portò a
Torino per conoscere la sua
vera famiglia, borghese e ricca,
ma che non riuscì per anni a
cancellare la sua origine di fi-
glia di “N.N.” come si diceva al-
lora.
Dopo le scuole in un collegio di
suore, frequentò una scuola di

recitazione che le aprì le porte
del cinema, chiamata dai mi-
gliori registi degli anni ’40:
Blasetti, Zampa. Viene chia-
mata a Hollywood, dove cono-
sce l’attore Richard Basehart
che sposa e dal quale ha l’unico
figlio Jackie.
Divorzia e torna in Italia, aMi-
lano dove l’attende l’incontro
della vita: Giorgio Strehler che
ha appena fondato, con Paolo
Grassi, il Piccolo Teatro.
Il legame artistico e personale
col grande regista, pur tra mo-
menti travagliati, è sicura-
mente la parte più importante
della sua vita: si erano già in-
contrati da bambini, quando
Valentina con la famiglia della
balia si era trasferita a Milano
e Strehler vi era giunto da
Trieste con la madre vedova.
La carriera teatrale e cinema-
tografica di Valentina Cortese

è lunghissima (dagli anni ’40 al
2009), ma a noi piace ricor-
dare la sua interpretazione di
Nina nel “Nost Milan” del “ri-
voltano” Carlo Bertolazzi, che
Giorgio Strehler mette in
scena, la prima volta, nel 1961
al “Piccolo”. Per questa inter-
pretazione riceve critiche en-
tusiaste e lei stessa amòmolto
quest’opera, anche perché le
consentiva di recitare in dia-
letto, la lingua della sua infan-
zia passata nel nostro paese.
Valentina, una diva che venne
paragonata alla Garbo e alla
Bergmann, di cui era amica;
una icona di fascino ed ele-
ganza, interprete in film da
Oscar (”Effetto Notte” di
François Truffaut), o anche
solo donna forgiata da una in-
fanzia povera e difficile, pie-
gata da grandi dolori come la
perdita nel 2015 dell’unico fi-

glio Jackie, anch’egli attore
colto ed elegante, e dalla triste
vicenda del furto di gioielli da
parte delle sue badanti, con-
dannate di recente.

A 94 anni è ancora Valentina,
milanese, hollywoodiana, un
po’ rivoltana; diva, musa,
icona, un po’ una di noi.

CAVA CALCESTRUZZI SCAVI DEMOLIZIONI
RIVOLTA D’ADDA - VIA DI VITTORIO, 52
TEL 0363.370357 FAX 0363.370115

CCoossaapprroovviimmeennttrreebbaallllii??
Entri inunmondo, inunasferaa
sé dove entri in contatto con te
stesso, il tuo corpo e lo senti ve-
ramente libero di esprimere
quellochesentidentroedèsicu-
ramenteunadelle sensazionipiù
belle che la danza ti puòdà.
PPeerrcchhééddaannzzii??
Perchè dà emozioni forti al pub-
blicoma soprattutto a te stessa.
CChhee ssccuuoolleehhaaii ffrreeqquueennttaattoo??
Ho iniziato a Cassano all'Hall
Dance studio, a 13 anni mi sono
spostata a Bergamo allo Step by
Stepper frequentare inmodopiù
professionale e da due anni ho
seguito lamia insegnate aTrevi-
glio alla SaxDance.
SSoonnoo ssttaattii aannnnii iimmppeeggnnaattiivvii??
CCoommeeeerraa llaa ttuuaa ggiioorrnnaattaa ttiippoo??
Scuola la mattina, mangiavo in
macchina e mi spostavo a Ber-
gamo e li stavo tutto il pomerig-
gio per provare Classico,
moderno, preparazione fisica e
nei fine settimana o concorsi o
lezioni con insegnanti esterni.
CChhee ttiippooddii ddaannzzaapprreeffeerriissccii??
La danza classica è quella che
preferisco ed è per quella che ho
iniziato. Negli ultimi anni in ef-
fetti ho visto che è quella mo-
derna quella in cui riescomeglio
ed è piùnellemie corde.
UUnn rriiccoorrddoo cchhee ttii hhaa ffaattttoo ppaarrttii--
ccoollaarrmmeennttee ppiiaacceerree ??

Uno stage a Lecce con Mario
Astolfi direttore del DAF di
Roma. Ero in fondo al gruppo
nella sala e lui è venuto da me
portandomi davanti e poi a fine
lezionemihadetto se volevo an-
dare da lui e seguirlo alDAFed è
una cosa che mi ha fatto un
enorme piacere emi ha fatto ca-
pire che eromolto apprezzata.
QQuuaannttoo tteemmppoo ccii vvuuoollee ppeerr pprree--
ppaarraarreeuunn ccoonnccoorrssoo ??
Per preparare una coreografia ci
si mette un mese circa, ma poi
altri due o tre per perfezionarla
almeglio e prepararla bene.
HHaaii uunn bbaalllleerriinnoo\\aa ddii rriiffeerrii--
mmeennttoo??
Beh a costo di essere banale ...
Roberto Bolle ... è veramente
super edunodei più grandi.
PPrreeffeerriissccii llaa ddaannzzaa iinnddiivviidduuaallee oo
ddii ggrruuppppoo??
Naturalmente in gruppo c'è
meno pressione, quando sei da
solasulpalco l'emozioneè fortis-
sima,mase tutto vaper ilmeglio
anche la soddisfazione è al mas-
simo.
NNeell ttuuoo ffuuttuurroo ccii ssaarràà aannccoorraa llaa
ddaannzzaa??
Certamente sì, anche se ora ini-
zio l'università e quindi le potrò
dedicare un po' di tempo in
meno ma la danza avrà sempre
una parte importante della mia
vita.

Intervista alla ballerina rivoltana: «Il tuo corpo lo senti veramente libero di esprimere quello
che senti dentro ed è sicuramente una delle sensazioni più belle che la danza ti può dare»

La storia personale e professionale di Valentina è narrata da lei stessa nella sua autobiografa
“Quanti sono i domani passati”. Una vita non facile, ma ricca di soddisfazioni

LLAA SSCCHHEEDDAA
CChhiiaarraa FFeerrrraarriioo èè nnaattaa iill 1166
aaggoossttoo ddeell 11999988..
SSii èè ddiipplloommaattaa aall lliicceeoo lliinn--
gguuiissttiiccoo ddii TTrreevviigglliioo nneellllaa
ssccoorrssaa eessttaatteeeeddoorraa ssttuuddiieerràà
ddeessiiggnn dd''iinntteerrnnii aaMMiillaannoo..
SSttuuddiiaa ddaannzzaa ddaall 22000066 eeddhhaa
ppaarrtteecciippaattoo aa vvaarrii ccoonnccoorrssii..
II rriissuullttaattii ppiiùù iimmppoorrttaannttii
ssoonnoo ssttaattii nneell 22001177 aall SSaann--
rreemmoo ddaannccee ffeessttiivvaall èè aarrrrii--
vvaattaa sseeccoonnddaa iinn ggrruuppppoo ccoonn
aallttrree ttrree ccoolllleegghhee..
NNeell 22001166 sseeccoonnddaa aall pprreemmiioo
TTeerrssiiccoorree ddii LLiimmbbiiaattee ee
tteerrzzaa aallll''IInnssiiddee ddii GGeerreenn--
zzaannoo..
NNeell 22001144 aall ccoonnccoorrssooddii BBeerr--
ggaammoo DDaannzzaannddoo ssoottttoo llee
sstteellllee èè ssttaattaa llaa mmiigglliioorree aall
pprriimmooppoossttooee ppooiimmoollttii aallttrrii
aannccoorraa..
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In biblioteca arrivano anche i più piccoli
CULTURA “CAMMIN... LEGGENDO”

Questa estate è stata porta-
trice di due ottime notizie per
Rivolta e le amministrazioni
vicine.
Ormai siamo sempre più con-
sapevoli di quanto, per poter
realizzare sui nostri territori
progetti di impatto, lungimi-
ranti e innovativi, sia, se non
fondamentale, sicuramente
fortemente auspicabile candi-
dare le proprie idee a bandi di
finanziamento.
Le risorse a disposizione del-
l'amministrazione da anni
ormai risultano spesso a ma-
lapena sufficienti a soddisfare
i servizi che tradizionalmente
vengono erogati e a coprire le
crescenti richieste di inter-
vento soprattutto in ambito
sociale.
Così possiamo con soddisfa-
zione dire che, seguendo que-
sta strategia, tra circa un mese
Rivolta d'Adda avrà una
nuova sala della biblioteca de-
dicata ai bambini (area 0-6) e
durante l'anno scolastico
2017/2018 alle scuole verrà
proposto un innovativo pro-
getto di prevenzione alle lu-
dopatie.
Da sottolineare come en-
trambe le progettualità siano
all'interno di iniziative più
complesse e che vedono la
collaborazione di più comuni

Grazie a due proge�i promossi dal nostro territorio, Rivolta d’Adda avrà a disposizione fondi
per la promozione alla le�ura e la prevenzione delle ludopatie
ddii EELLIISSAABBEETTTTAANNAAVVAA cremaschi.

-- ““CCaammmmiinn......LLeeggggeennddoo:: ccrree--
sscceerree iinn ccoommppaaggnniiaa ddii uunn
lliibbrroo”” è il progetto che ha
come capofila Rivolta d'Adda
e partner Pianengo e Pandino.
Un progetto di promozione
alla lettura dedicato ai più
piccoli che a Rivolta si concre-
tizza, appunto, con una nuova
sala 0-6 e con eventi in biblio-
teca che vanno ad arricchire il
nostro “palinsesto” già ricco.
Un progetto che complessiva-
mente vale 24.000 euro e ne
riceve 8.800 di cofinanzia-
mento posizionandosi 27° su
105 candidature da tutta
Lombardia.
I lavori sono iniziati e in que-
sti giorni la sala è stata tinteg-
giata da Andrea, Diego,
George e altri ragazzi “rivol-
tani acquisiti”.
...Certo per avere una sala del
tutto completa mancano i
fondi per alcuni arredi! Per
questo la Biblioteca propone
l'acquisto ad aziende, associa-
zioni o privati che vogliono
contribuire a questo angolo
dei libri!
Trovate tutte le info nel box a
fianco.
-- ““AA vvoollttee ccaappiittaa cchhee...... iill ggiiooccoo
pprreennddaa uunnaa bbrruuttttaa ppiieeggaa”” è un
progetto finalizzato invece
alla prevenzione alla ludopa-
tia che coinvolge numerose
realtà del territorio cremasco:

SPORT

Rivoltiadi, chiusa con successo la prima edizione

Nei mesi scorsi abbiamo rac-
contato sulle pagine di questo
giornale quella che inizial-
mente era solo un’idea per rav-
vivare lo spirito giocoso della
sfida tra contrade, ma che con
il passare del tempo e con il
contributo di molti ha preso
forma, concretizzandosi infine
in una manifestazione molto
sentita e partecipata.
Domenica 17 settembre, in un
atrio comunale gremito di
spettatori curiosi e atleti esul-
tanti, si è conclusa la prima edi-
zione delle Rivoltiadi.
Vince, grazie a un medagliere
consistente, Porta Rocca; ma le
premiazioni sono state un mo-
mento di soddisfazione e grati-
ficazione per molti: per gli
sfidanti premiati, certo, ma in
particolar modo per quanti si
sono impegnati da gennaio nel-
l’organizzazione di questo
week end di sport, competi-
zione e divertimento.
Diciotto le associazioni rivol-

tane coinvolte, quasi duecento
gli iscritti che hanno gareggiato
per la propria contrada nei sei
diversi campi da gioco distri-
buiti in tutto il paese, tantis-
simi i volontari che hanno
prestato la propria opera nei ri-
stori, durante la gestione delle
gare, o nell’assistenza durante
la corsa.
È stata la prima edizione, un

esperimento non esente dai
piccoli imprevisti che seguono
ogni novità, complici anche
condizioni meteo non sempre
ideali, ma che ha senza dubbio
messo in luce aspetti virtuosi
della nostra comunità, pul-
sante e vivace.
Spirito di collaborazione e ca-
pacità di adattamento, voglia di
mettersi in gioco e convinzione

che dedicare tempo ed energie
al proprio paese sia un’attività
appagante: sono questi i pre-
supposti con cui diamo l’ap-
puntamento all’anno prossimo,
per riprendere e migliorare
una manifestazione che diven-
terà un appuntamento fisso per
i rivoltani.

MMAARRCCOO BBOOSSAATTRRAA
EELLIISSAABBEETTTTAA NNAAVVAA

La campagna "Ero Straniero-
l'umanità che fa bene" è una
proposta di legge di popolare
che ha l'obiettivo il supera-
mento della legge Bossi-Fini.
Vuole introdurre canali regolari
di ingresso per lavoratori stra-
nieri, un permesso di soggiorno
"percomprovata integrazione"e
il diritto di voto per chi ha un
permesso di soggiorno di lungo
periodo. Chiede inoltre l'aboli-
zione del reato di clandestinità
previsto ancora dalla stessa
legge.
E’ stata presentata a giugno in
Senato da Emma Bonino per i
radicali e da don Virginio Col-

RACCOLTAFIRME

Ero straniero:
l’umanità che
fa bene

megna per il mondo cattolico.
L'iniziativaèpromossada:Radi-
cali Italiani, Fondazione Casa
della carità, "Angelo Abriani",
ACLI, ARCI, Centro Astalli
CNCA,ABuonDiritto,CLD,con
il sostegnodinumerosi sindaci e
un folto gruppo di organizza-
zioni impegnate sul fronte del-
l'immigrazione, tracui laCaritas
Italiana e Fondazione Migran-
tese laComunitàdiSant'Egidio.
PapaFrancesco inun'udienzadi
fine giugno, ha dato il suo soste-
gno all'iniziativa.
Per lapresentazionedella legge,
bisogna raccogliere entro metà
ottobre 60.000 firme. E’ possi-
bile firmare ai banchetti orga-
nizzati dalle varie associazioni e
presso gli u6ci comunali.
Notizie, informazioni, aggiorna-
menti sulla campagna, sono di-
sponibili sulla pagina Facebook:
www.facebook.com/lumanita-
chefabene

CCLLAAUUDDIIOO PPEELLLLEEGGRRIINNII

PARTECIPAZIONE

Cercasi
donazioni per
arredare l’Area
0-6 anni

Verrà realizzata una zona
tranquilla e confortevole dove
adulti (genitori, nonni) e bam-
bini potranno condividere e
sperimentare il piacere della
lettura e del gioco con gli adulti
di riferimento e con i coetanei.
Il contributo ottenuto dalla Re-
gioneLombardiae il cofinanzia-
mento comunale non sono
su6cienti a completare la
nuovaAREA0-6.Cimancadav-
vero poco per attrezzare lo spa-
zio con tutti gli arredi previsti.
Chiediamo a chi fosse interes-
sato a contribuire alla realizza-
zione della nuova sezione di
contattare la biblioteca.

ECCO COSA MANCA
• tappetone tondo € 273,00
• poltrona € 461,00
• 2 mobili primi libri unilaterali
Cad. € 230,00
• Pouf morbido € 293,00
• 2 mobili primi libri bilaterali
Cad. € 302,00
Se avete una partita IVA potete
anche acquistare direttamente
gli arredi e detrarli dal reddito
d’impresa. Se volete donare de-
naro per l’acquisto di un arredo
o parte di esso potete farlo con
le seguenti modalità:
• tramite bonifico bancario con
la seguente modalità:
Comune di Rivolta d’Adda Bi-

blioteca Comunale Codice fi-
scale 00125130195 Partita IVA
00125130195 IBAN
IT82K0569657080000016400
X50.
Causale: contributo liberale a
sostegno della creazione di uno
spazio 0-6.
• e4ettuare donazioni anche
online utilizzando PayPal an-
dando sulla pagina internet
della biblioteca comunale nella
sezione dona e sostieni
• attraverso donazioni ArtBo-
nus detraibili dal reddito d’im-
presa (tutte le informazioni
presso la biblioteca).

EE..NN..

Comunità Sociale Cremasca
fa da cornice ad un partena-
riato che ha come capofila il
Comune di Pandino e vede in
campo, oltre alle Amministra-
zioni, associazioni ed enti del
territorio tra cui l'ASST Ospe-

dale Maggiore di Crema, l'Ap-
prodo e Ortofficine Creative.
Un progetto che complessiva-
mente vale 37.500 euro e che
riceve un cofinanziamento di
30.000 euro.
Oltre alle azioni di mappatura

dei punti slot, di comunica-
zione e di monitoraggio, a Ri-
volta si sperimenterà un
progetto di prevenzione per i
bambini: un laboratorio per i
ragazzi di quinta elementare
organizzato da l'Approdo e

Ortofficine per diventare
degli “Artigiani del Gioco”. Un
gioco sano, coinvolgente e
realizzato dai ragazzi.
Il progetto si concluderà con
una serata in piazza per gio-
care insieme!



naturalmente, alle Ammini-
strazione precedenti che
hanno sempre riconosciuto il
ruolo della Pro Loco fin dalla
sua creazione.
- A Pietro Segalini Presidente
Regionale dell’Unpli, per la sua
fattiva collaborazione alla ge-
stione delle Pro Loco Regio-
nali.
- A tutti i presenti all’inaugura-
zione, in particolare:
- A Ivo Tresoldi, responsabile
della Soc. Digiland di Rivolta
d’Adda, per aver contribuito
alla fornitura di strumenti te-
lematici, a Emiliano Mondo-
nico sportivo e rivoltano doc,
all’amicoMaurizio Carbonera,
Vice Presidente dell’Auser Re-
gionale (lo ringrazio anche per
la collaborazione dimostrata
durante lamia ultra decennale
permanenza all’Auser provin-
ciale e regionale), ai rappre-
sentanti dell’Associazionismo
rivoltano, delle Pro Loco limi-
trofe e il Vice Presidente del
Parco Adda Sud.
L’anno prossimo la Pro Loco di
Rivolta d’Adda compirà
trent’anni, essendo stata fon-
data il 02.06.1988. In quel-
l’anno ricoprivo la carica di
Assessore alla Cultura e al
Tempo Libero del Comune di
Rivolta d’Adda e sono partico-
larmente onorato d’aver assi-
stito ai primi passi
dell’associazione che oggi pre-
siedo.
Per far conoscere a tutti lo spi-
rito della Pro Loco si è delibe-
rato di dare alle stampe, se
dovessero sussistere le condi-
zioni economiche, una pubbli-
cazione, che racconti i primi 30
anni dell’ associazione.
Sono stati trent’anni di impe-
gno, di entusiasmo, di sostegno
alle diverse realtà della nostra
comunità e di progetti per farci
conoscere e per far conoscere
anche fuori dalle nostre mura
il nostro paese.
Insomma la Pro Loco e la sua
gente. La Pro Loco e la comu-
nità rivoltana.
Non abbiamo ancora dettaglia-
tamente affrontato il pro-
gramma 2018, per il quale

vogliamo coinvolgere l’Ammi-
nistrazione Comunale, l’Asso-
ciazionismo rivoltano e la
comunità scolastica che rap-
presenta il nostro domani.
Già, però, sin d’ora vogliamoaf-
fermare dei punti fermi, della
nostra futura strategia, come:
• Con la nuova sede sarà anche
l’occasione dimigliorare le no-
stre attività, pensiamo, in par-
ticolare, ad una struttura per
potenziare l’ informazione e
accoglienza turistica “Gli Info-
point”, struttura regionale,
quale porta d’ingresso alle de-
stinazioni turistiche dentro la
nostraRegione, perché i turisti
devono sentirsi accolti, infor-
mati e aiutati.
• Anche per questo abbiamo
già dato la nostra disponibilità,
all’Unpli Lombardia, per il
prossimo Bando del Servizio
Civile Internazionale.
• Per la salvaguardia di alcuni
beni culturali siamo impegnati
a dare il nostro contributo
nella ricerca dei fondi pub-
blici/privati alla ristruttura-
zione della Madonnina, sita
sulla strada vecchia per Cas-
sano d’Adda del 18° secolo, ora
in precaria situazione di de-
grado. Ringrazio al proposito
l’Ing. Mazzola, nostro concit-
tadino, per la passione e la
competenza che sta mettendo
sull’argomento.
• Altro aspetto importante
sarà quello dell’individuazione
di percorsi cicloturistici e di
circuiti interprovinciali per vi-
sitare le bellezze artistiche
della nostra zona. A tal propo-
sito abbiamo già ricevuto nu-
merose richieste da parte delle
Pro Loco limitrofe.
Questo sarà anche l’occasione
per gli operatori del turismo
(ristoranti, albergatori, gestori
di agriturismi) a patto che cre-
dano nella proposta, collabo-
rando con Enti e con
Istituzioni pubbliche.
Invito a mettere in pratica,
sempre più attività di volonta-
riato, a sostegno delle persone
fragili - che ne hanno tanto bi-
sogno - e dell’associazionismo
rivoltano.

ANNIVERSARIO

Grande festa
al Centro Carni.
Trent’anni e
non dimostrarli

Pro Loco: nuova sede a disposizione di tu$i
INAUGURAZIONE PARLA IL PRESIDENTE STREPPAROLA

E’ stata inaugurata la nuova
sede della nostra associazione
(sarà aperta, per ora, il merco-
ledì e sabato mattina) all’in-
terno del centro storico,
obiettivo che ci eravamo pre-
fissati dal momento dell’ inse-
diamento del rinnovato
ConsiglioDirettivo, intervento
auspicato anche da coloro che
ci hanno preceduto alla guida
della Pro Loco e ai quali vanno
i nostri ringraziamenti per il
lavoro svolto e all’Amministra-
zione Comunale che, con noi,
aveva condiviso la precarietà
della sede precedente.
Con questa nuova sede la Pro
Loco si è assunta la responsa-
bilità di guardare oltre i con-
fini della propria associazione,
di non gestire solo il quoti-
diano ma di ampliare gli spazi
dei propri interventi.
Toccherà ai Rivoltani giudi-
care se quanto abbiamo fatto e
che faremo sarà positivo per
far conoscere il nostro bel
paese.
Abbiamo cercato, nel corso
della nostra attività, di valoriz-
zare le bellezze artistiche, cul-
turali, ambientali e sociali
della nostra comunità, come
previsto dal nostro Statuto as-
sociativo, organizzando, con
forte impegno dei volontari,
eventi e manifestazioni capaci
di coinvolgere un sempremag-
gior numero di persone del no-
stro territorio e costruendo,
allo stesso tempo, adeguati
rapporti di collaborazione con
l’Amministrazione Comunale,
la Parrocchia, l’Oratorio, le
Scuole, la CassaRurale e alcuni
altri sponsor, con il Centro
Studi dellaGera d’Adda di Tre-
viglio, con il Centro Alfredo
Galmozzi di Crema, con Luigi
Minuti storicoTrevigliese e al-
cune realtà dell’Associazioni-
smo rivoltano, in particolare,
l’Istituto Casa Famiglia “Fran-
cesco Spinelli”, struttura che
meriterebbe una maggiore at-
tenzione da parte della Comu-
nità rivoltana.
Auspichiamo che, nei prossimi

Domenica 24 settembre il Centro Carni PM ha festeggiato il
trentesimoannodiattività.Per laprecisionesarebbero33gli anni;
infatti, l’avventuraprofessionalediduegiovani ragazziPirovanoe
Morstabilini, inizia il26settembre1984. Daalloramoltecosesono
cambiate. Quello che all’inizio sembrava un azzardo si è trasfor-
mato inunabrillanterealtàcommerciale.Oggi ilCentroCarni,pur
mantenendo l’aspettodi negozio “ famigliare” conuna curaparti-
colare per il rapporto con il cliente, o0re alla sua clientela una
gamma vastissima di prodotti di alta qualità con una attenzione
particolare al rapporto qualità-prezzo.
Unaricorrenzache i titolari avrebberopotuto festeggiare in fami-
glia, invece hanno voluto, all’interno della manifestazione “An-
sèmaaRiolta”condividerequesto traguardocoinvolgendo le tante
associazione rivoltane. E’ stata unamanifestazione ben riuscita e
molto partecipata da Ildebranda al Twirling alla Lilt al barMagic,
tuttihannosaputocoinvolgeree fardivertiredaibambiniainonni.
Una dimostrazione ulteriore della ricchezza e vivacità delle asso-
ciazioni rivoltane.

RROOSSOOLLIINNOOMMOONNDDOONNIICCOO

16 se�embre 2017 : un giorno importante per il mondo dell’associazionismo rivoltano
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mesi, al Beato Francesco Spi-
nelli possa essere riconosciuta
la santità della sua azione.
AnomedelConsiglio di Ammi-
nistrazione, vorrei ricordare
tutti quanti non sono più con
noi oggi e hanno contribuito,
con capacità e passione a
creare, in questi trent’ anni,
un’ associazione funzionale e
al servizio della comunità.
Anche a nome del Consiglio di
Amministrazione il mio grazie
più sincero, per l’azione svolta
a favore della Pro Loco, va:
- Al PresidenteGiorgioMerigo,
al Consiglio di Amministra-
zione, al Direttore Luigi Fusari
e al personale della BCC di Ca-
ravaggio Adda e Cremasco –
Cassa Rurale che attraverso
un contratto di comodato gra-
tuito hanno generosamente
concesso l’uso della nuova
struttura che tra poco inaugu-
reremo.
Con questo atto di generosità
la BCC, ancora una volta ha di-
mostrato di essere banca non
solo delle comunità nelle quali
è radicata ma di saper fornire
un supporto lodevole ai gruppi
di volontariato che operano sia
in ambito locale che interna-

RIFIUTI

Cambiano
i giorni
della raccolta
differenziata
Da giovedì 2 novembre la

raccolta della di0erenziata
cambia il calendario. Non sa-
rannopiù cinque i giorni di rac-
coltama verranno ridotti a tre.
Inpaese il lunedì saràdestinato
alla raccolta dell’umido e della
plastica, il giovedì sarà il turno
ancora dell’umido (questa rac-
colta rimane su due giorni alla
settimana) del vetro e delle lat-
tine. Il venerdì la carta e il secco
non riciclabile.
Per le cascine e le case sparse

RIVOLTAD’ADDA 7OOTTTTOOBBRREE22001177

ogni settimana, il venerdì, ci
sarà la raccolta del secco. Con
frequenza mensile al primo lu-
nedì di ogni mese la plastica,
ogni giovedi, semprealprimodi
ognimese, il vetro e le lattine; il
venerdì la carta.
I rifiuti dovrannoessereesposti
dopo le 20 e 30 del giorno pre-
cedente o dopo le sei del giorno
di raccolta.
Con questa operazione si in-
tende raggiungere un doppio
obiettivo: il primoridurre la cir-
colazione dei mezzi pesanti in
paese, il secondo rendere più
semplice l’esposizione dei ri-
fiuti per i cittadini; non do-
vranno farlo su cinque giorni
alla settimana ma solo su tre.
Per l’umido rimangono, invece,
per ragione igieniche, i due
giorni di raccolta alla setti-
mana.

AANNDDRREEAAVVEERRGGAANNII

zionale.
- Al Sindaco, alla Giunta, al
Consiglio Comunale e ad al-
cuni operatori ai quali va rico-
nosciuto il merito, non solo
d’aver collaborato per ricer-
care un locale idoneo per una

nuova sede, ma anche d’aver
previsto, nello Statuto Comu-
nale, il ruolo della Pro Loco e
aver stipulato una dettagliata
convenzione che regola i rap-
porti fra le due realtà. I ringra-
ziamenti vanno estesi,
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Variante generale al Piano di Governo del Territorio
URBANISTICA LE SCELTEDELLAGIUNTA

Lo ammetto: la giunta è un
po’ in ritardo con il rinnovo
della pianificazione urbani-
stica, ma si tratta di un ritardo
giustificato, in quanto subordi-
nato alla ricerca di una solu-
zione per l’area dismessa
“Arespan –Brocca”, dove c’è
quello che è rimasto dello “sto-
rico” stabilimento di lavora-
zione del compensato, che
pochi anni fa ha portato i regi-
stri in tribunale ed avviato alla
“mobilità” tutti i suoi dipen-
denti (una settantina).
L’area in questione (40.000mq
circa) conserva tutt’ora ladesti-
nazione urbanistica prece-
dente, cioè quella riservata alle
attività produttive.
Allo stato dei fatti, alla luce dei
tentativi andati a vuoto e del
tempo intercorso dalla chiu-
sura ad oggi, la possibilità che
“lo stabilimento”possa riaprire
i battenti (magari sotto un’in-
segna diversa) è da escludere.
Bisogna altresì considerare che
quest’area dismessa è situata
all’interno del perimetro ur-
bano ed è completamente cir-
condata da aree di tipo
residenziale: un eventuale riat-
tivazione dell’attività indu-
striale, diversa dalla
precedente, potrebbe causare
problemi di inquinamento dif-
ficilmente risolvibili. Si pone
quindi il tema della sua ricon-
versione, ovvero di una ridefi-
nizione della sua destinazione
urbanistica, che tenga conto
delle caratteristiche e degli
eventi più sopra accennati.
Ciò detto, va prestata la mas-
sima attenzione al peso inse-
diativo correlato al cambio di
destinazione d’uso: se tutta l’a-

rea fosse riservata allo sviluppo
di tipo residenziale potremmo
avere, nel giro di qualche anno,
un nuovo paesello sorto all’in-
terno di quello attuale. Per evi-
tare che ciò accada, il processo
di trasformazione deve essere
ben studiato e programmato in
ogni suo aspetto, tenendo pre-
sente che non si può neanche
caricare il programmadi ecces-
sive richieste. La realizzazione
di costose strutture pubbliche
da cedere gratuitamente al Co-
mune, renderebbe l’area di-
smessa poco appetibile: la
di,coltà di vendita, già riscon-
trata dal curatore fallimentare
nel corso degli anni, verrebbe
accentuata anziché ridotta.
Per le considerazioni di cui
sopra, la giunta comunale è
orientata a subordinare la tra-
sformazionedell’areadismessa
(da produttiva a residenziale)
all’obbligodi realizzare, almeno
sul 50% della superficie, strut-
ture gestite da privati che ab-
biano una valenza pubblica,

siano cioè destinate a ra*or-
zare e migliorare l’o*erta di
servizi sul territorio.
La giunta, anche in funzione
della forte domanda che si regi-
stra in ambito regionale e delle
prospettive di crescitadellado-
manda stessa, pensa alla realiz-
zazione di un Centro
Residenziale per Anziani, do-
tato di tutti i correlati servizi,
struttura che comporterebbe la
creazione di nuovi posti di la-
voro ed una cospicua mole di
lavoro indotto.Vorrebbealtresì
favorire la realizzazione di una
struttura destinata ad “Asilo
nido” o “Nido famiglia”. Vor-
rebbe infine ricavare, in quel
contesto, una sistemazione lo-
gistica migliorativa all’U,cio

postale locale.
Credodipoter rivelare cheque-
sta proposta di pianificazione
dello sviluppo dell’area Brocca,
autonomamente avanzatadalla
giunta, ha trovato la condivi-
sionedel curatore fallimentare,
nominatodalTribunale diAsti,
che si è detto pronto ad ade-
guare la procedura pubblica di
alienazione alle determina-
zioni che il Comune di Agna-
dello assumerà al riguardo.
Ovviamente la Variante Gene-
rale alPGT nonriguarderà solo
l’areaBrocca,maconterrà tutta
una serie di migliorie riguar-
danti l’intero territorio. In-
nanzi tutto verrà fatto
l’aggiornamentodella cartogra-
fia, passando dalla base cata-

stale a quella fotogrammetrica,
molto più realistica. Verrà al-
tresì aggiornato lo studio idro-
geologico, tenendo conto della
componente sismica.
Verrà rivisto il piano di zoniz-
zazione acustica ed integrato il
Piano di protezione civile.
Verrà ridefinito e recepito ilRe-
ticolo idrico minore (dei corsi
d’acqua), così come verranno
recepiti i nuovi tracciati dei
metanodotti Snam. Verranno
indicati puntualmente i corri-
doi ecologici (nord /sud ed
est/ovest) già individuati nel
PianoTerritoriale diCoordina-
mento Provinciale.
Ovviamente verrà tenuto
conto anche dell’intenzione
della Giunta di realizzare una

rotatoria tra via Garibaldi e la
Bergamina, come da progetto
preliminare e protocollo d’in-
tesa stipulato con la Provincia.
L’avvio della procedura di Va-
riante al PGT è un momento
d’incontro e di confronto tra i
cittadini e la pubblica ammini-
strazione.
Certo non mancheranno le oc-
casioni per discutere pubblica-
mente l’argomento, al fine di
maturare le sceltemigliori, nel-
l’interesse collettivo.Chi, già da
ora, fosse interessato a presen-
tare proposte, formulare ri-
chieste o approfondire
l’informazione, può tranquilla-
mente farlo rivolgendosi ai pre-
posti u,ci comunali o agli
stessi amministratori.

Pianificazione territoriale: cosa ci riserva il futuro? Il tema più importante è la riconversione dell’area
“Arespan- Brocca”, quel che è rimasto dello storico stabilimento di lavorazione del compensato
ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA
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MUNICIPIO

Te�o rifa�o,
emergenza
risolta

Più sicure la scuola media e la materna
LAVORI PUBBLICIGLI INTERVENTI

Non è stato facile rimettere a
norma aule, corridoi e servizi,
primadell’avviodelnuovoanno
scolastico.
Il tempo a disposizione, coinci-
dente con le vacanze estive, era
veramente poco, mentre era
piuttosto lungo l’elenco delle
manutenzioni straordinarie da
e,ettuare, complici le tantocol-
pevoli quanto ingiustificate ina-
dempienze della giunta Bell:
zero opere pubbliche in cinque
anni, ingente quantità di emer-
genze causate.
All’indi,erenzaamministrativa
del passato si contrappone, op-
portunamente, l’attivismo del
presente .
L’attualegiunta,dopoavercom-
missionatoun’indaginediagno-
stica dei so.tti della scuola
media, costruita negli anni 70,
ha preso atto delle criticità
emerse, ovvero della possibilità
che in alcuni punti potessero
staccarsi dei calcinacci, come è
già capitato inmolte scuole ita-
liane, sia statali cheprivate.Eb-
bene, con l’intervento di
controso.ttaturadei punti cri-
tici, e,ettuato nel corso delle

Mentre il consigliere
Uberti, alias mister Balù, pro-
segue imperterrito la sua cam-
pagna denigratoria contro il
sottoscritto, con volantini che
vengono distribuiti amacchia
di leopardo da un signore che
si è scoperto attivista politico
in età senile, la giunta in ca-
rica continua a produrre ri-
sultati di pubblico interesse
chemigliorano la dotazionedi
servizi del paese, sia in ter-
mini quantitativi che qualita-
tivi.
Sul precedenteVerdeblù sono
state puntualmente descritte
le fasi di rifacimento del tetto
del palazzo municipale, la-
sciatodalla giuntaBelli in con-
dizioni strutturali disastrose,
e quindimolto pericolose.Nel
suo ultimo “capolavoro lette-
rario”, costellato come al so-
lito di strafalcioni
grammaticali, mister Balù
ammette candidamente che
“nel 2009, fu rilevato, dalla
giunta Belli che già alcune
travi del tetto erano avariate,
ma che non c’era alcun peri-
colo”. Ovviamente è la sua en-
nesimamenzogna, anzi due in
una: non fu commissionata,

dalla giuntaBelli, alcuna inda-
gine strutturale del tetto atte-
stante la non pericolosità
dello stesso; lo stato dimarce-
scenza delle travi era invece
già noto ed era questo uno dei
motivi che avevano indotto la
giunta precedente (di Laura
Calderara) ad intervenire con
urgenza, acquisendo il pro-
getto di ristrutturazione del-
l’edificio, predisponendo il
necessario finanziamento ed
avviando la procedura di asse-
gnazione dei lavori. Poi arrivò
la giunta Belli, che bloccò
tutto. E questa è la storia!
Comunque, volantini a parte,
il rifacimento del tetto del
corpo centrale dell’edificio co-
munale è stato ultimato e col-
laudato nei tempi previsti ed
oggi si può tranquillamente
a,ermare che l’emergenza,
determinata dal rischio che il
tetto potesse crollare sull’edi-
ficio sottostante, è superata.
Questo non significa che l’at-
tuale giunta cesserà di occu-
parsi del palazzo municipale.
Al contrario, ha già program-
mato per la prossima prima-
vera il restauro dei muri
perimetrali esterni (rifaci-

mento intonaco eparti amma-
lorate, tinteggiatura delle pa-
reti, sistemazione del
marciapiede e dei gradini di
accesso), per ridare all’edificio
quella dignità architettonica,
di cui necessita il luogo pub-
blico per eccellenza, la casa di
tutti i cittadini. Certo, alla fine
di tutto non avremo un edifi-
cio comunale completamente
rinnovato, come era nelle in-
tenzioni originarie,ma i citta-
dini sanno di chi è
l’imperdonabile responsabi-
lità dell’a,ossamento del pro-
getto di ristrutturazione del
2008.
I recenti sviluppi della vicenda
suggerisconoperaltroun’ulte-
riore considerazione: il rifa-
cimento del tetto è costato
meno (130.000 euro circa)
della causa civile indotta dalla
pazzesca scelta politica dell’ex
giunta Belli, che si era rifiu-
tata di pagare il lavoro di pro-
gettazione ormai eseguito.
Parliamo a ragion veduta di
follia amministrativa, perché
quell’illogico comportamento
nulla ha a che vedere con l’uso
della ragione edel buon senso:
hamolto a che fare con la stu-

pidità politica, che porta a di-
struggere tutto ciò che l’avver-
sario ha fatto, solo per il fatto
che è stato lui a farlo.
Se, nel 2014, fosse stato possi-
bile riavvolgere il nastro per
cancellare le follie pregresse,
la nuova giunta non avrebbe
esitato a farlo, ma lo stato di
avanzamento della causa ci-
vile non consentì di operare in
tal senso (come fu invece pos-
sibile con l’altra causa civile,
inerente al mancato paga-
mento della progettazione del
Piano di edilizia sociale). In
ogni caso, nel 2014 non c’era
più traccia, nelle casse comu-
nali, degli 800.000 euro desti-
nati alla ristrutturazione del
palazzomunicipale. Si dovette
quindi voltare pagina, pensare
alle cose possibili da fare,
dando priorità agli interventi
di messa in sicurezza dell’edi-
ficio. L’alternativa sarebbe
stata il trasferimento degli uf-
fici anagrafe, protocollo, ragio-
neria in sedi distaccate, con
relativopagamentodei canoni
d’a.tto e disagi a non finire
per i cittadini-utenti.
Ora, grazie all’impegnodell’at-
tuale giunta, quel rischio non

c’è più: la prima parte dei la-
vori è stata completata, l’e-
mergenza è stata risolta; nel
corso della prossima prima-
vera si procederà con il re-
stauro esterno dell’edificio,
comemeglio descritto nell’ar-
ticolo pubblicato in altra pa-
gina. Ma la giunta guarda
anche oltre: considera un
obiettivo realizzabile il trasfe-
rimentodegli u.ci anagrafe e
protocollo al piano inferiore
dell’edificio, per ovviare al
problema delle esistenti bar-
riere architettoniche, non al-
trimenti eliminabili. Anche in
questo caso, però, i locali indi-
viduati (ora vuoti) non danno
su.cienti garanzie in termini
di sicurezza: tetto e so.tti an-
drebbero rifatti, o quanto-
meno adeguati alla nuova
destinazione d’uso. Bisogna
quindi predisporre un nuovo
progetto, trovare i fondi per fi-
nanziarlo, realizzare precau-
zionalmente l’intervento
prima della conclusione del
mandato (metà 2019), onde
evitare il rischio di interfe-
renza già drammaticamente
sperimentato nel 2009.

GG..CC..

Obie�ivo raggiunto: dopo i lavori estivi di messa a norma degli edifici scolastici, l’anno
è ripreso in ambienti certificati, so�o tu�i i punti di vista. Interventi per 180mila euro
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vacanzeestive, il rischiorilevato
(con strumento tecnico piutto-
sto sofisticato) può essere con-
siderato superato:
nell’eventualità di un distacco,
nessun calcinaccio potrà supe-
rare labarrieraprotettivafissata
ai so.tti. Ovviamente l’inter-
vento in esame è stato prece-

duto da specifica progettazione
a.data aduno studiodi profes-
sionisti esterni, in grado di of-
frire le necessarie competenze
inmateria.
Nell’edificio scuolamedia, si era
ravvisata anche la necessità di
rendere i servizi igienici fruibili
ai portatori di disabilità grave o

particolare, che necessitano di
ampi spazi di manovra. Anche
in questo caso si è resa necessa-
ria una puntuale progettazione
di modifica dei servizi igienici
preesistenti.
La ristrutturazione è consistita
nella demolizione e ricostru-
zione delle pareti interne, pre-

via ridefinizione degli spazi,
nonché nella completa sostitu-
zione delle parti idrauliche,
elettriche e degli arredi. Nel
corso delle vacanze estive è
stato però possibile, a causa del
tempo limitato, ristrutturare
solo i servizi igienici posti al
piano terra dell’edificio, ma il
progetto già pronto ed il finan-
ziamento già stanziato consen-
tirannodi intervenireanchesui
servizi igieniciposti alpianosu-
periore, entro la fine dell’anno
solare. E’ prevista infine, entro
fine anno, la tinteggiatura delle
pareti interne, inmisura corre-
lata allo stanziamento residuo
disponibile.
Complessivamente, sono stati
commissionati ed in parte già
pagati lavori del valore di
140.000 euro.
L’emergenza per la scuola del-
l’infanzia era quella di rialli-
neare la struttura alle
subentratedisposizioni in tema
di certificazione connessa alla
prevenzione degli incendi.
Anche inquestocasosipuòdire
che l’obiettivoè stato raggiunto,
nel senso che la certificazione è
stata acquisita. Per ottenerla è
statonecessario e,ettuare trat-

tamenti di impregnante igni-
fugo sulle parti in legno del sa-
lonegiochi, del corridoioedella
palestrina, nonché ampliare le
uscite di sicurezza dalle singole
sezioni al giardino esterno, per
portarle dai 90 cm precedenti
agli attuali 120 cm di larghezza.
Ovviamentequestohacompor-
tato la demolizione, ai fini del-
l’ampliamento, anche della
partemuraria, e la integrale so-
stituzionedei serramentiprece-
denti con serramenti nuovi.
Allo stato dei fatti, tutte le se-
zionidellamaternasonoorapiù
sicure e più luminose.
Certo, avrebbero tutte bisogno
di tinteggiatura, ma a questo la
giunta potrà provvedere nel
prossimo esercizio finanziario.
Per i lavori di manutenzione
straordinaria eseguiti que-
st’anno alla scuola materna
sono stati spesi 40.000 euro
circa. Come detto, non è stato
possibile, per ragionidi tempoo
dibilancio, e,ettuare tutti gli in-
terventi ritenuti necessari ed
urgenti,maoraci sono lecondi-
zioni per completarli gradual-
mente, senza interrompere lo
svolgimento dell’attività didat-
tica.

Programmato
per la prossima
primavera il restauro
conservativo
delle pareti esterne
dell’edificio
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Certamente non fa piacere,
soprattutto ai nativi del paese,
assistere alla demolizione, ai
fini del recupero urbanistico,
di edifici che, in un modo o
nell’altro, rappresentano “la
memoria storica” del centro
abitato. Non aggrada veder
soppiantare elementi tipici
delle tradizionali comunità ru-
rali, con moderne palazzine
residenziali, costruite con cri-
teri ben diversi da quelli sot-
tesi alle costruzioni dei secoli
scorsi.
Ma quando non si è in pre-
senza di beni architettonici di
particolare pregio, come quelli
tutelati dalla Sovrintendenza,
bisogna fare i conti con la
realtà dei fatti: o si lasciano an-
dare in rovina, anno dopo
anno, o si consente ai proprie-
tari di intervenire su di essi,
mettendo in conto che l’inte-
resse privato non sempre col-
lima con i desiderata dell’ente
pubblico.
Ciò premesso, per il piano di
recupero del vecchio edificio
che fa angolo tra Piazza
Chiesa e ViaGaribaldi, si è cer-
cato, forse trovato, un punto
di compromesso: l’interesse
privato, rivolto alla ricostru-
zione ai fini residenziali, piut-
tosto che al restauro
conservativo dell’esistente, è
in qualche modo controbilan-
ciato dall’impegno a miglio-
rare, in termini di estetica,
l’intero lato ovest di piazza
Chiesa ed il primo tratto di via
Garibaldi. Inoltre, come inter-
vento aggiuntivo, il privato
(impresa DomusCostruzioni)
si impegna a restaurare le pa-
reti esterne (davanti e dietro)
del palazzo municipale, la
scala d’ingresso ed il marcia-
piede antistante.
Il nuovo edificio, composto da
18 unità abitative di piccola e
media superficie, sorgerà sullo
stesso tracciato del prece-
dente; avrà però un’altezza su-
periore, ai fini
dell’allineamento con il confi-
nante edificio (tabaccheria)
prospiciente la chiesa parroc-
chiale. Il progetto prevedemi-
glioramenti estetici e
funzionali riguardanti sia i
marciapiedi che gli attuali im-
pianti di pubblica illumina-
zione.
Sottesa all’intervento c’e, ov-
viamente, anche una partita
economica, che consentirà
alla Giunta di finanziare parte
delle manutenzioni straordi-
narie di strade e marciapiedi,
quantomeno nei punti più de-
teriorati del centro urbano.
Manutenzioni che, è bene pre-
cisarlo, non sarebbe altrimenti
possibile finanziare a causa dei
vincoli imposti per legge alla
spesa pubblica. Vincoli che
possono invece essere rimossi

EDILIZIA SEGNALI DI RIPRESA

Piano di recupero in piazza Chiesa
Si tra�a del vecchio edificio che fa angolo con via Garibaldi, la cui matrice risale al 1700.
Trovato un compromesso tra le esigenze del privato e l’interesse pubblico
ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA

quando i comuni incassano
“risorse straordinarie” spendi-
bili -indipendentemente dalla
loro quantità- nel corso dell’
anno in cui vengono incassate.
La ratio del provvedimento
non è molto comprensibile
ma, a far data dal 2013, il qua-
dro normativo al quale i co-
muni della dimensione del
nostro si devono rapportare è
precisamente questo, piaccia o

non piaccia agli amministra-
tori di turno.
Nella relazione tecnica illu-
strativa , la società proponente
specifica le caratteristiche del
piano di recupero di piazza
Chiesa: «L’ipotesi progettuale
– vi troviamo scritto- prevede
la demolizione del fabbricato
esistente e la costruzione di
due nuovi corpi di fabbrica,
uno destinato ad abitazioni,

lungo piazza Chiesa e via Gari-
baldi, l’altro destinato a box e
servizi, nel retrostante cortile,
lungo il confine con altre pro-
prietà. La parte ovest dell’area
a giardino, di mq 650, da ce-
dere gratuitamente al Co-
mune, viene destinata a verde
e parcheggio pubblico, con ac-
cesso pedonale da via Gari-
baldi e carrale da Via Gemona.
E’ previsto, a carico della so-

E’ andato a vuoto il primo
tentativo di assegnazione: i
due mini alloggi comunali de-
stinati agli anziani residenti ad
Agnadello, ovvero a singoli o
coppie che abbiano compiuto i
65 anni di età, sono ancora li-
beri, in attesa di nuovi inqui-
lini. Si tratta di due piccoli
appartamenti facenti parte del
plesso di via Treviglio 6. Uno
dei due è di taglia piuttosto
piccola (32mq circa), adatto ad
ospitare una sola persona, al

massimo due. E’ composto da
due locali, un atrio ed un
bagno. Dispone, all’esterno, di
una cantina capiente. Non
contiene arredo e le pareti in-
terne sono state tinteggiate di
recente dai volontari del Co-
mune.
Il secondo appartamento è un
po’ più grande del primo (41
mq ). Anch’esso è costituito di
due vani + bagno + balcone e
cantina. E’ adatto per coppie di
anziani, o per persone sole con

assistente in casa.
I due appartamenti sono si-
tuati a pian terreno, non vi
sono quindi barriere architet-
toniche che ostacolano la frui-
bilità da parte di disabili.
All’esterno dei due edifici c’è
un po’ di verde, alla manuten-
zione del quale provvede il Co-
mune; ci sono anche
lampioncini che rendono il
plesso più sicuro e facilmente
accessibile ai mezzi di soc-
corso, qualora servissero, nelle

ore notturne.
Il canone d’affitto , da pagare al
Comune trimestralmente, è di
100 euro al mese. Visto l’esito
negativo del precedente tenta-
tivo, la procedura di assegna-
zione è stata riaperta.
Per entrare nella graduatoria
di assegnazione, è necessario
presentare apposita richiesta,
ritirando il modulo presso gli
uffici comunali. Concorrono a
formare punteggio: l’età del ri-
chiedente, il reddito, le condi-

zioni igienico sanitarie della
precedente abitazione, le “bar-
riere architettoniche” della
stessa.
Una volta formata, la gradua-
toria resterà valida anche per
le future assegnazioni.
Chi è interessato all’assegna-
zione si rivolga al servizio so-
ciale del Comune, o
direttamente agli amministra-
tori comunali, per avere tutte
le necessarie informazioni al
riguardo.

BANDO

I duemini
alloggi per
anziani sono
ancora liberi

CAMBIODI OPINIONE

Dal consigliere
Uberti, una
“coerenza”
da incorniciare
Il piano di recupero in va-

riante al PGT, di PiazzaChiesa,
è stato approvato da tutti i con-
siglieri comunali, tranne
Uberti, che ha contestato la ri-
mozionedel vincolodi restauro
conservativo, applicato all’edi-
ficio con il Pgt del 2008.
Frugando nell’archivio comu-
nale, si è però scoperto che la
rimozione di detto vincolo era
già stata richiesta ed attuata
dalla giunta Belli, come dimo-
stra la Tavola delle regole com-

missionata dalla giunta stessa,
acquisita al protocollo comu-
nale il 22.05.2014. La rimo-
zione del vincolo era stata
esplicitata anche nel docu-
mento di scoping acquisito al
protocollo comunale il
10.12.2013. In quegli anni,
Uberti ricopriva (molto inde-
gnamente!) il ruolo di asses-
sore all’urbanistica, nonché di
responsabile (figuratevi un
po’!) dell’area tecnica, nomi-
nato daBelli. Interpellato sulla
questione, l’estensoredel docu-
mento, architetto Riboli, ha
confermato che la rimozionedi
quel vincolo era stata richiesta
dalla giunta del tempo, da
Uberti in particolare. In altre
parole: quello che aveva già
fatto lui ieri oggi non va più
bene perché è l’attuale giunta a
farlo. Bella coerenza , vero?
Una coerenza da incorniciare.

cietà proponente, il rifaci-
mento della pavimentazione
dei marciapiedi, tra Via Ge-
mona e Vicolo Già scuole, con
la messa a norma degli scivoli
di accesso. E’ previsto anche
l’interramento della rete di di-
stribuzione dell’energia elet-
trica dalla Via S.Pellico a
Vicolo Già scuole, con elimi-
nazione delle attuali tesate
aeree, la sostituzione dei pali
in cemento e dellemensole ap-
plicate ai fabbricati, con pali di
acciaio fissati sui marciapiedi.
Sono inoltre a carico della so-
cietà proponente, lavori addi-
zionali sul corpo centrale e
sull’ala di via Vailate del pa-
lazzo municipale».
Per quelli che vengono definiti
dalla proponente “lavori addi-

zionali”, è stato concordato un
crono programma: la manu-
tenzione straordinaria conser-
vativa delle pareti esterne del
palazzo municipale verrà ef-
fettuata entro la fine della
prossima primavera. A garan-
zia che ciò avvenga effettiva-
mente, è stata richiesta alla
proponente una polizza fi-
deiussoria che possa essere
escussa dal Comune in caso di
inadempienza o ingiustificato
ritardo. Richiesta che è stata
formalmente accolta con ap-
posita comunicazione integra-
tiva al progetto di piano.
Per quanto concerne la parte
economica, nelle casse comu-
nali dovrebbero arrivare, con
la stipula della convenzione,
16.000 euro (anticipazione
oneri di urbanizzazione se-
condaria), oltre a 33.000 euro
di contributo relativo al costo
di costruzione.
Somme che verrebbero ver-
sate entro la fine di febbraio
del prossimo anno, quindi uti-
lizzabili per il finanziamento
delle manutenzioni stradali
più urgenti.
La procedura di approvazione
del piano di recupero si è con-
clusa con la deliberazione del
Consiglio Comunale del 27
settembre u.s.
Nella fase precedente, nessun
soggetto aveva presentato os-
servazioni al piano, quindi
nessuna discussione consi-
liare è stata fatta al riguardo. E’
stata invece riservata partico-
lare attenzione al parere della
commissione paesaggistica:
parte delle raccomandazioni
espresse (tipologia dei serra-
menti esterni e finiture del
corpo garage) sono state tra-
dotte dal Consiglio Comunale
in norme prescrittive, rispetto
alle quali la società propo-
nente ha già comunicato la
propria disponibilità ad asse-
condarle.



Oltre i limiti
(della decenza)

RUBRICA

LLEE PPIIRRAAMMIIDDII EEGGIIZZIIEE
Nella parte finale del suo ul-
timo volantino, pedissequa-
mente ripreso e riproposto da
un settimanale locale, mister
Balù ha superato se stesso, az-
zardando un paragone tra le
opere pubbliche realizzate, nel
tempo, dalle giunte Calderara e
quelle fatte (?) dalla giunta
Belli, dal 2009 al 2014. Che è
come comparare le piramidi
egizie alle casette dei sette nani
esposte qui e là, nei giardinetti
davanti casa.
Nonostante il sentimento
profondo che la lega ai suoi
amichetti di piccola taglia,
Biancaneve non avrebbe osato
tanto. Come si sa, lei è una ra-
gazza pudica e soprattutto in-
capace di mentire.
Mister Balù non ha invece esi-
tato a farlo, sostenendo che: ”In
soli 5 anni la giunta Belli ha cer-
cato di mettere in sesto quello
che Calderara per oltre 20 anni
non aveva mai fatto”.
Al di là della palese contraddi-
zione del testo, bisogna ricono-
scere che la benevolenza di
mister Balù nei confronti dei
suoi quattro (di numero!) so-
dali, è superiore all’ a3etto ri-
versato da Biancaneve sui sette
nani. Questo perché nel mondo
delle favole il limite alla de-
cenza esiste, nel suo mondo
sconfinare è la regola.

TTuuttaannkkhhaammoonn

LLAA VVEELLOOCCIITTÀÀ
DDEELL BBRRAADDIIPPOO
L’evento è datato sabato 22 set-
tembre: i residenti in via padre
Marcellino trovano nella cas-
setta della posta non uno ma
due volantini di mister Balù, lì
depositati dalla manina di uno
dei suoi quattro sodali.
Subito si sono chiesti a cosa
fosse dovuta l’urgenza di rad-
doppiare l’abituale dose di de-
nigrazione riservata al sindaco,
ma è bastato aprire il pieghe-
vole per capire che d’urgente
non c’era proprio nulla. Si trat-
tava infatti di volantini risa-
lenti al giugno scorso, che
riproponevano le solite creti-
nate d’autore (come la “lectio
magistralis” sulle buste paga
degli stradini), già smentite, e
soprattutto smontate, in più
circostanze.
A parte la stravaganza dei con-
tenuti, i ritardi di consegna
della propaganda di mister
Balù hanno superato di gran
lunga quelli abituali di Poste
Italiane, il che è tutto dire! D’al-
tronde è lui l’erede della
giunta Belli, che esercitava il
potere deliberativo con la velo-
cità del bradipo; è lui l’anello di
congiunzione tra l’ozio ammi-
nistrativo del passato e l’incon-
cludenza propagandistica del
presente.

BBrraadd PPiitttt

LLAADDRRII DDII BBIICCIICCLLEETTTTEE
Un agnadellese su facebook la-
menta il furto della bicicletta e
minaccia sfracelli nei confronti
dello sconosciuto autore. Su-
bito gli fa eco un compaesano
che sta cercando, da qualche
tempo, di ritagliarsi in loco uno
spazio politico: “Hai provato a
controllare nel cortile del
Lucky Bar?”.
Poiché in quel cortile risiedono
quattro richiedenti asilo arri-
vati da poco in paese, ci siamo
chiesti se l’acuto investigatore
avesse qualche straccio di
prova, quantomeno degli in-
dizi, a sostegno della sua pe-
sante insinuazione.
Abbiamo invece capito, nel pro-
sieguo del suo approssimativo
frasario, che l’aspirante asses-
sore con delega alla pulizia et-
nica non ha espresso un
giudizio motivato ma ha sve-
lato un pregiudizio concla-
mato, patologia grave e
purtroppo di3usa, che non si
combatte con i vaccini ma con
la conoscenza del fenomeno,
l’insegnamento tratto dai pre-
cedenti storici, la sperimenta-
zione di forme di solidarietà
mirate e condivise.
Ma, come si è detto, lo Sherlock
Holmes di casa nostra non
aspira a diventare assessore
alla cultura.

VViittttoorriioo DDee SSiiccaa
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SPORTESOLIDARIETA’

Le ragazze della GerundoVolley
a�ive contro la violenza di genere

"Le ragazze della Gerundo
Volley, dopo essersi esibite in
un flash mob lo scorso novem-
bre in occasione della giornata
mondiale contro la violenza di
genere, danno vita ad un’altra
campagna di sensibilizza-
zione.
Le giocatrici, seguite dalla Pre-
sidente Pierina Bolzoni, per la

stagione 2017/2018 indosse-
ranno la maglia pre-gara che
ha come tema il contrasto alla
violenza sulle donne. Sulla T-
shirt, infatti, hanno scelto di
far stampare una parte di sa-
goma dipinta dal maestro
Fazio Lauria accompagnata
dalla frase -LA VIOLENZA
NON E' UNO SPORT-.

L'Amministrazione si compli-
menta con la società per l'at-
tenzione che ripone nel
sociale, in particolare per que-
sto tema così delicato, e au-
gura che questa stagione sia
ricca di tanti bei risultati.

LL''AASSSSEESSSSOORREE
MMAAUURRAA CCEESSAANNAA
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Meno polemiche e più onestà intelle&uale
GIUNTACOMUNALE PARLA ILVICESINDACO

Da quando la nostra ammi-
nistrazione è alla guida del
Comune, abbiamo sempre
evitato la polemica con chi ci
ha preceduto e che adesso
siede nei banchi della mino-
ranza o in qualche comitato.
Questo perché siamo consa-
pevoli che amministrare un
Comune non è cosa facile, e
perché siamo coscienti che il
ruolo dell’opposizione, di ex
amministratori o cittadini
riuniti in comitati spontanei,
funge da controllo sul territo-
rio e sugli atti amministrativi.
L'importante è che simetta al
primo posto il bene del Paese,
che non si usi la critica esclu-
sivamente a scopo politico o
diffamatorio. Purtroppo il pe-
riodo economico che stiamo
attraversando non è certo fra i
più facili, anzi, possiamo af-
fermare con molta serenità e
trasparenza che questo è un
periodo ancora critico per
molte famiglie, l'uscita dalla
crisi che ci attanaglia dal 2008
non è cosi evidente, lo testi-
moniano le quotidiane richie-
ste di aiuto economico che
pervengono al Comune. Que-
sta premessa mi permette di
evidenziare due cose.
La prima. I Governi, in questi
ultimi 9/10 anni, hanno conti-
nuato a tagliare i trasferi-
menti Statali, le entrate
derivano per la maggior parte
dalle tasse locali e dagli oneri
di urbanizzazione. I Comuni,
basta leggere i giornali, per
garantire i servizi e poter fare
gli investimenti, sono co-

«Essere amministratore significa rappresentare tu�i i ci�adini spinesi, senza distinzioni
e pregiudizi. Perché tu�i abbiamoSpino nel cuore»

Per ora nessun colpevole,
ma le indagini sono ancora in
corso. I carabinieri di Pandino
in collaborazione con la Polizia
Locale stanno ancora cercando
elementi utili a risalire agli au-
tori di questo atto vandalico.
Nel frattempo il Comune ha
avuto il via libera per togliere
la lapide distrutta e avviare la
sistemazione.
La nuova lapide è già stata or-
dinata e verrà inaugurata il
prossimo 4 novembre in occa-
sione della festività Nazionale
e del ricordo ai caduti. Ver-
ranno installate anche 2 tele-
camere per la sorveglianza
della piazza. Il costo del rifaci-
mento della sola lapide è di

LAVORI PUBBLICI

Caduti di Spino
Riqualificati
lapide
emonumento

ddii EENNZZOOGGAALLBBIIAATTII stretti ad agire aumentando la
pressione fiscale sui propri
cittadini. La Nostra ammini-
strazione, fin che sarà possi-
bile, ha fatto una scelta
diversa, Ora siamo qui noi,
comeha più volte sottolineato
il Sindaco Luigi Poli, dob-
biamo prenderci questa re-
sponsabilità e, prima di fare
azioni dirette sui cittadini,
proviamo tutte le strade pos-
sibili per rientrare e siste-
mare il bilancio comunale.
La seconda. Qualcuno so-
stiene che siamo in ritardo
con il programma delle Opere
Pubbliche, nulla di più falso,
ma è anche vero che per
“Fare” ci vuole parecchio de-
naro.
Questa amministrazione in
un anno ha messo in campo
Impegno e progettualità, per
essere pronti e competitivi
per partecipare ai vari bandi
di finanziamento, Regionali,
Nazionali ed Europei. Se non
si hanno le idee chiare e i pro-
getti pronti non si riuscirà
mai ad ottenere un finanzia-
mento. E' già accaduto in pas-
sato che siano stati presentati
progetti incompleti che
hanno portato a una esclu-
sione dei finanziamenti. (
come ad esempio per la scuola
elementare ).
Questi sono fatti e non chiac-
chiere o spicciola polemica
politica.
Le critiche vanno bene, anzi
benissimo se sono costruttive,
perchè stimolano al “Fare”,
quello che non va bene però, è
la contrapposizione politica
fine a se stessa.

circa 2.300,00 euro. Nel pros-
simo anno 2018, ricadrà il cen-
tesimo anniversario della fine
della grande guerra, le prefet-
ture si sono raccomandate di
tenere in ordine i monumenti,
per questa occasione, compati-
bilmente con le nostre risorse
economiche, abbiamo pensato
di riqualificare anche le aiuole
antistanti il monumento.
Ringraziamo tutti i cittadini.
associazioni e partiti politici
che hanno manifestato la pro-
pria solidarietà a seguito del
brutto gesto vandalico che ha
colpito la memoria dei nostri
concittadini uccisi durante la
ritirata tedesca del 27 aprile
1945.

ASSOCIAZIONEDEI COMUNI LOMBARDI

Intervento di Galbiati
all'assemblea regionale ANCI
Lo scorso 22 settembre, a

Milano, si sono riuniti in con-
vegno tutti i comuni lombardi
aderenti a Anci Lombardia
(Associazione Nazionale Co-
muni Italiani).
L'assemblea aveva come or-
dine del giorno l'elezione del
nuovo presidente, Virgilio Bri-
vio, sindaco di Lecco, votato
all'unanimità di tutti i parteci-
panti. Nei vari interventi, dei
rappresentati dei Comuni è
emersa una voce unanime, che
ha evidenziato i problemi che
assillano quasi tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche: la buro-
crazia che ingessa e rallenta in
modo eccessivo i lavori pro-
grammati nel mandato. La
continua diminuzione dei tra-

sferimenti economici dallo
Stato centrale, le normative
stringenti sul pareggio di bi-
lancio che bloccano i Comuni
negli investimenti e nell'ac-
censione dei mutui, il patto di
stabilità prima, il pareggio di
bilancio ora, e nello stesso
tempo, il blocco per i Comuni
di gestire le proprie entrate
tributarie, ad esempio l'Addi-
zionale Irpef comunale, che
era stata istituita, come tri-
buto finalizzato alla progres-
siva autonomia finanziaria
degli enti locali, hanno dato
una boccata di ossigeno allo
Stato Centrale, ma non ai Co-
muni. Solo partendo dai Co-
muni si può far ripartire
l'economia nazionale.

RINGRAZIAMENTOSPECIALE

UUnn rriinnggrraazziiaammeennttoo ssppeecciiaalleeddaappaarrtteeddeellll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee ccoommuunnaallee
ddiiSSppiinnoodd’’AAddddaa aaBBaattttiissttaaMMaarrtteelllloossiioo,, ddiippeennddeennttee ccoommuunnaallee aannddaattoo iinn
ppeennssiioonnee ee cchhee ccoonnttiinnuueerràà aa sseerrvviirree llaa ccoommuunniittààddaa vvoolloonnttaarriioo iinnssiieemmee
aall ffrraatteelllloo SSeerrggiioo..
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RIFIUTI ABBANDONATI

Non ci sarà
alcun aumento
della tariffa
comunale

Manutenzioni per parchi, giardini e cimitero
In proge$o interventi al centro sportivo

Il vicesindaco Galbiati re-
plica ai ‘No cemento’ sui rifiuti
abbandonati «Non c’è alcun ri-
schio di incremento della tassa
rifiuti a carico degli spinesi.
Come spesso accade, l’espo-
nente del comitato ‘No ce-
mento’ Marco Guerini Rocco
ha preso un granchio».
Enzo Galbiati, torna sul tema
dell’abbandono dei sacchetti
di immondizia nei cestini, che
aveva suscitato non poche po-
lemiche nei giorni scorsi.
«Guerini Rocco sostiene che
vogliamo colpire generica-
mente gli spinesi con un possi-
bile aumento della tassa,
invece di aumentare i controlli
sul campo per punire chi in-
frange le regole, gettando le
borse di plastica della frazione
secca nei contenitori sparsi in
paese. Non è così. Io ho sem-

plicemente sottolineato che
questi
comportamenti scorretti, che
sono purtroppo aumentati
negli ultimi mesi, potrebbero
portare ad un incremento
della percentuale di indiffe-
renziato, che va per legge con-
ferita in discarica, in quanto
non riciclabile. Ciò aumenterà
i costi di smaltimento a carico
del Comune». Il principale
problema è sempre quello di
punire i ‘furbetti’.
Quasi impossibile cogliere sul
fatto chi utilizza i cestini come
una discarica, invece di collo-
care il secco fuori casa nel
giorno preposto al ritiro. Ma è
comunque possibile risalire
agli autori se nei sacchetti si
trovano indizi utili. In quel
caso scatta lamulta. Nei giorni
scorsi la Polizia Locale ha

emesso cinque contravven-
zioni «I problemi maggiori li
stiamo riscontrando nelle
zone di piazzaMercato e nelle
vie Ungaretti, Olanda e
Quaini». In alcuni casi, po-
trebbero anche tornare utili le
immagini della videosorve-
glianza comunale, soprattutto
in quelle occasioni in cui oltre
ad utilizzare i cestini in ma-
niera impropria, vengono ad-
dirittura abbandonati sacchi
voluminosi o rifiuti ingom-
branti a terra, a fianco degli
stessi contenitori. Per cercare
di mantenere il decoro, il Co-
mune ha da tempo una squa-
dra di incaricati, tra cui anche
volontari, che quotidiana-
mente si occupano dei servizi
di manutenzione e anche di
raccogliere materiali abban-
donati.

LAVORI PUBBLICI CANTIERI IN PAESE

Parchi e giardini: le condi-
zionideinostri parchi e giardini
è critica. Ho chiesto agli u2ci
unamappaturadelle areeverdi,
registrando le condizioni dei
giochi installati e lo stato di sa-
lute e il numero delle piante da
potare o abbattere perché peri-
colose. Per la sua conforma-
zioneSpinoèdivisa inpiù zone,
ognunadiquestehaungiardino
da controllare e manutenere. I
parchipiùvecchinecessitanodi
interventi importanti di salva-
guardia, potatura, abbatti-
mento di alcune piante, che
mettono a rischio le abitazioni
private. Quasi quotidiana-
mente gli operai devono inter-
venire per ripulire la sporcizia
abbandonata e per aggiustare i
giochi divelti. Lemanutenzioni
sono l'aspetto più importante
per il decoro del paese e chiun-
que governi deve tenerne
conto. Purtroppo dobbiamo
sempre fare i conti con il nostro
bilancio assai critico e questo
non certo per responsabilità
nostra. Stiamo rincorrendo da
più di un anno le mancanze
della passata amministrazione.
Il contratto del taglio del verde
è stato fatto al ribasso e per ri-
sparmiare sono state lasciate
fuori molte aree che dobbiamo
far fare dai nostri operai o dai
volontari. Gli arredi e i giochi
erano distrutti, poco alla volta
li stiamo riparando o sosti-

ddii EENNZZOOGGAALLBBIIAATTII

STORIA LOCALE

Ricordo della tromba d’aria di 40 anni fa
Paese devastato e duemorti

Il paese non dimentica la
tromba d’aria che 40 anni fa lo
aveva devastato, causando
anche duemorti. Il tragico an-
niversario verrà ricordato a ot-
tobre. «Inutile proporre una
commemorazione in pieno
agosto con centinaia di spinesi
assenti per le vacanze» ha
spiegato il vicesindaco Enzo
Galbiati. Il 18 agosto 1977 il
tornado spaccò in due il paese:
auto ribaltate e tetti scoper-
chiati, la tromba d'aria partita
dall'Adda ha prima colpito l'a-
zienda Avicola di cascina Ga-
mello, distrutto il cimitero per
poi arrivare in paese soprat-
tutto nelle vie Cervi, Pascoli e
Rosselli, passando e distrug-
gendo la cascina casottino che

vediamo nella foto. Danni che
vennero quantificati in 10 mi-
liardi di lire. Prima di entrare
in Paese la tromba d'aria colpì
il capannone dell’officina
meccanica diMarioGiuri dove
perse la vita un operaio 17enne
di Boffalora, Antonio Bocca-
lari e il 50enne spinese Gian
Mario Ferretti, passato per ri-
tirare un autocarro. Rimase fe-
rito anche il titolare Mario
Giuri, insieme ad un altro ope-
raio Gianmario Raimodi Co-
minesi, anche lui di Spino.
Testimoni sbalorditi di ciò che
stava succedendo un gruppo di
"ragazzi" più omeno trentenni
che quel giorno di agosto nel
periodo di ferie si erano ritro-
vati al bar in via Rosselli. «Ad

un certo punto - diceGiuseppe
Galbiati- verso le 15.30 il cielo
è diventato scuro si è alzato un
vento fortissimo, sopra le no-
stre teste volava di tutto, ap-
pena abbiamo capito cosa
stava succedendo ci siamo ri-
parati all'interno del bar spe-
rando di non essere spazzati
via». «Il prossimo sei ottobre -
conclude Gianmario Rancati
assessore alla cultura- alle ore
21.00 presso la scuola media,
faremo un iniziativa e allesti-
remo una mostra fotografica
con le testimonianze e le im-
magini dell’epoca, recuperate
grazie alla collaborazione di
chi visse e documentò in
prima persona quanto ac-
cadde».

tuendo. Al parco cascina rosa
sono stati spesi ben 23 mila
euro per due strutture di dub-
bia utilità, forse sarebbe stato
meglio installare dei giochi tra-
dizionali.
Al cimitero: continuano i lavori
di manutenzione. Abbiamo ap-
paltatoedeseguitoalcuni inter-
venti, realizzata la fognatura
dove mancava e ripristinato la
pavimentazione interna. I la-
vori sono stati a2dati alla ditta
"Edil Porchera e Defendi" di
Spino. Sono incorso lavori di si-
stemazione del muro e rifaci-
mento dell'intonaco esterno,
stiamo valutando la possibilità
di costruire nuovi loculi per
cremazioni. Vorrei evidenziare
che nonostante le di2coltà di
bilancio, ci stiamo dando da
fare in tutti i settori, senza per-
dere tempo in inutili polemi-
che. Insomma ci stiamo
muovendo su tutti i campi, dal-
l'urbanistica ai Lavori Pubblici.
Urbanistica: Nei giorni scorsi è
stata firmata la convenzione
cheda il via alla zonaproduttiva
inviaMadonnadelBosco.Dopo
anni di inattività le proprietà
dei terreni hanno chiesto di ur-
banizzare l'area: una società ha
voluto insediarsi e forse ce ne
saranno altre. Una buona noti-
zia, dovremmoessere contenti:

riparte il mercato del lavoro,
speriamo che si muova anche
l'occupazione.
LavoriPubblici: i progetti per la
riqualificazione energetica di
dueplessi scolastici,NidoeMa-
terna, sono stati presentati, ap-
provati e in parte già finanziati
da Regione Lombardia. Il Co-
munediSpinohapresentatoun
progetto, partecipando al
bandoFreediRegioneLombar-
dia e ottenendo un finanzia-
mento complessivo di circa
2.900.000 euro su un importo
complessivo dello stesso pro-
getto di 4 milioni. Si tratta del
finanziamento più alto ricono-
sciuto inprovinciadiCremona.
Dobbiamo essere però consa-
pevoli, che ciò non basta per
fare leoperedanoi volute.Ène-
cessario reperirenuove risorse,
che sonocomunque importanti
e che ad oggi dovrebbe comun-
quemettere l’ente. Siamo inat-
tesa di conferma del
finanziamento GSE ( gestione
servizi energetici ) che si ag-
giunge a quello di Regione
Lombardia, solo in caso di ri-
spostapositivapossiamodare il
via a questi interventi.
Riqualificazione spogliatoi al
Centro Sportivo: Il progetto è
terminato, siamo in attesa del
parere rilasciato dal Coni per

PPrriimmaa,, nneeii ppaarrcchhii ddii SSppiinnoo nnoonn eessiisstteevvaannoo ggiioocchhii ppeerr ddiissaabbiillii:: aabbbbiiaammoo
aavvvveerrttiittoo qquueessttaa nneecceessssiittàà ee uunnaa aazziieennddaa ddii SSppiinnoo,, llaa TTeeccnnoo--vveennttiill SSppaa,, ssii
èè rreessaa ddiissppoonniibbiillee aa ddoonnaarree uunn ccoonnttrriibbuuttoo ppeerr ll''aaccqquuiissttoo ddii uunn aallttaalleennaa
ddoovvee ssii ppuuòò ssaalliirree ccoonn llaa ccaarrrroozzzziinnaa ee llaa ssiisstteemmaazziioonnee ddii aallttrrii ggiioocchhii rroottttii..

inoltrare la richiesta contributi
alCredito sportivo. Importodei
lavori 560.000 euro. I lavori
consistono nel rifacimento to-
tale dei locali situati sotto la
gradinata. Vengono rifatti gli
spogliatoi atleti, quelli degli al-
bitri, il locale infermeria, i locali
caldaie, il magazzino e il locale
adibito a bar. Una volta confer-
mato il contributo, i lavori po-
tranno essere appaltati e
inizieranno probabilmente
nella prossima
primavera/estate.
Come abbiamo già sottolineato
piùvolte, ora al timoneci siamo
noi. Dobbiamo rimettere in
rotta la barca il più presto pos-
sibile.
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La scuola in cammino tra Spino e Dovera
SPIDO#1 PRIMAEDIZIONE

Esperienza molto bella,
clima serenoe rilassante, cam-
minata da ripetere.
Questi i commenti a caldodial-
cunigenitori ebambini raccolti
ieri a Spino d'Adda e Dovera al
termine della prima edizione
della SpiDo#1, camminata per
i bambini, bambine, ragazzi e
ragazze i loro genitori, amici e
parenti eper idocentiproposta
dall’Istituto Comprensivo di

Entusiasmo e grande partecipazione alla camminata organizzata dalle amministrazioni
comunali spinese e doverese, dall’istituto scolastico comprensivo e dall’Avis locale

ddii PPIIEERRLLUUIIGGIITTAAMMAAGGNNII Spino d’Adda e Dovera, in col-
laborazione con iComitatiGe-
nitori e leAVISdiSpinod’Adda
e diDovera e i dueComuni.
Partenze diverse, alla scuola
media di Spino per tutti i par-
tecipanti di Spinod'Adda e alla
scuola primaria di Dovera per
quelli del territorio doverese.
Alle9:00pronti viaedopocirca
un'ora di cammino il ritrovo è
stato fissato nella piccola fra-
zione di Barbuzzera.
Al via si sono contati circa 400

camminatori a Spino d'Adda e
250 a Dovera, un totale di 650
podisti principianti che hanno
letteralmente invaso Barbuz-
zera.
Ristoro per tutti, lettura di
messaggi di amicizia, di benve-
nuto e di buon auspicio per l'i-
nizio dell'anno scolastico,
simboleggiato appunto nel
cammino insieme trabambini,
genitori, docenti e preside.
Dopo la lettura imessaggi sono
stati trasportati nel grigio/blu

del cielo da 7 palloncini a rap-
presentare i buoni propositi
dei 7 plessi dell'Istituto Com-
prensivo.
A salutare tutti i podisti conve-
nuti aBarbuzzera, oltre al diri-
gente scolastico Enrico Fasoli,
anche i due sindaci delle due
comunità:MirkoSignoroniper
Dovera, (anche padrone di
casa) e Luigi Poli per Spino
d'Adda.Ringraziamenti, incen-
tivo ad andare avanti sulla
strada tracciata e sottolinea-

tura degli impegni che le due
amministrazioni hanno nei
confronti dei bambini e ra-
gazzi.
Terminati i saluti e rifocillati
dall'ottimo ristoro, preparato
dai volontari dei Fontanili, le
due carovane hanno ripreso la
strada del ritorno a casa dove i
comitati genitori avevano pre-
parato un rinfresco rigene-
rante.
E' stata una bella mattina, di
amicizia, benessere e di con-

tatto con la natura. Ora avanti
tutta con la prossima edizione.
Tanto lavoro, di tante persone
inpoco tempo.Tanti da ringra-
ziare: su tutti le due ammini-
strazioni, le due AVIS
comunali, ilCivicCenterdiDo-
vera e la polisportiva spinese
atletica, i comitati genitori, le
dueProtezioniCivili eunbuon
gruppo di docenti. Ma soprat-
tutto grazie ai bambine e bam-
bini che hanno partecipato.
Camminiamo insieme.
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Arriva l’autunno: tempo di sagra a Pandino
EVENTO FESTA IN PAESE

Sabato 14 e domenica 15 ot-
tobre ritorna l’appuntamento
con la tradizionale sagra d’au-
tunno per le vie del centro sto-
rico di Pandino e Gradella.
L’evento sarà anticipato, nel
corso della settimana prece-
dente da una serie di incontri e
dalla mostra di foto e docu-
menti storici in riferimento al-
l'acquisizione del Castello da
parte del Comune di Pandino
70 anni fa. Durante la due
giorni di fiera in via Umberto I
sarà allestita un'area di giochi
per bambini, nell'arena in-
terna del castello, oltre ai con-
sueti stand enogastronomici, si
terrà una ricca mostra di fun-
ghi e nel prato esterno al ca-
stello (verso il campus
scolastico) prenderà il via una
dimostrazione di minimoto.
A corollario degli eventi della
sagra è giunta alla 14° edizione
la rassegna gastronomica
“Pandino nel piatto”, che vede
la partecipazione dei ristoranti

ddii CCAARRLLAABBEERRTTAAZZZZOOLLII sconteo: esposizione e vendita
di prodotti enogastronomici.
- Scuola Casearia di Pandino:
presentazione dell'attività di-
dattica e vendita di formaggi di
propria produzione.
- U2cio del Turismo: visite
guidate al Castello Visconteo.
- Borgo di Gradella: promo-
zione di Gradella, uno dei Bor-
ghi più belli d'Italia. Mostra
micologica a cura del Gruppo
Micologico di Crema.
- Sala Bernabò e Sala degli An-
geli del Castello Visconteo:
“VOLI PINDARICI. Le opere
di Ivan Todaro in mostra al Ca-
stello di Pandino”. Mostra per-
sonale di pittura di Ivan
Todaro. La rassegna resterà
aperta fino a domenica 5 no-
vembre 2017.
- Loggiato Superiore: mostra
“1947-2017: Castello abitato,
Castello restaurato”. Mostra di
foto e documenti storici, che
resterà aperta fino al 5 novem-
bre 2017. Mostra permanente:
Marius Stroppa, a cura dell’As-
sociazione Culturale “Marius:

Genio e Macchina”.
- Piazza Vittorio Emanuele III:
Esposizione di autovetture a
cura delle Concessionarie
della zona. La piazza delle As-
sociazioni: presentazione delle
attività delle associazioni di
volontariato operanti nel terri-
torio.
- Via Umberto I: mercatino
degli Hobbisti e delle attività
ricreative. Stand di Street Food
- Cibo di Strada. Giochi in
piazza e altre animazioni Arte
in strada: esposizione di opere
di artisti locali.
- Sterrato Circonvallazione B:
“Casa e Tempo libero” a cura
dell’Associazione ProLoco di
Pandino. Stand espositivi di
aziende del territorio. Esposi-
zione di motoveicoli: prova di-
mostrativa di minimoto a cura
del Moto Club di Pandino.
- Circonvallazioni B e C: mer-
cato tradizionale.
Arena esterna del Castello Vi-
sconteo: Luna Park dal 13 otto-
bre al 22 ottobre 2017.
Iniziativa Festa dello Studente.

locali nella preparazione di
menù a prezzo fisso con ricette
della tradizione locale (dal 6 al
29 ottobre).
Il lunedì mattina si manter-
ranno, oltre al mercato tradi-
zionale e gli stand delle
aziende artigiane sulla circon-
vallazione, i banchetti gastro-
nomici nell'arena interna del
castello e le autovetture in
piazza, mentre in via Umberto
I ci sarà il mercato dei produt-
tori agricoli.
Ecco il programma completo
degli eventi collegati alla mani-
festazione:

MMAARRTTEEDDII’’ 1100 OOTTTTOOBBRREE
- Ore 18.00; Biblioteca Comu-
nale: presentazione dei corsi e
dei laboratori di UNI-CREMA
“Università per l’età adulta”.

MMEERRCCOOLLEEDDII’’ 1111 OOTTTTOOBBRREE -
Ore 16.30; Biblioteca Comu-
nale: “C’era una volta in un ca-
stello. Racconti per piccoli
gentiluomini e donzelle”. Let-
ture animate rivolte ai bambini

che frequentano la scuola del-
l’infanzia (3-5 anni).

GGIIOOVVEEDDII’’ 1122 OOTTTTOOBBRREE 22001177
- Ore 20.30; Sala mensa della
Scuola Casearia - Castello Vi-
sconteo. FORMAGGI DI
MONTAGNA E BIRRE DI
PIANURA: degustazione gui-
data di formaggi e birre artigia-
nali. A cura della Scuola
Casearia di Pandino.

VVEENNEERRDDII’’ 1133 OOTTTTOOBBRREE 22001177
- Ore 20.45: Sala Consiliare Ca-
stello Visconteo: convegno “Il
Castello in 70 anni, da Casa a
Comune”. Serata illustrativa
dedicata ai 70 anni di acquisi-
zione del Castello Visconteo da
parte del Comune di Pandino.

DDaa VVEENNEERRDDII’’ 1133 OOTTTTOOBBRREE aa
DDOOMMEENNIICCAA 55 NNOOVVEEMMBBRREE
Sale espositive dell’u2cio turi-
stico del Castello Visconteo:
“1947-2017 CASTELLO ABI-
TATO, CASTELLO RESTAU-
RATO”. Mostra di foto e
documenti storici, Inaugura-

zione: venerdì 13 ottobre 2017
al termine del convegno in sala
consiliare.

SSAABBAATTOO 1144 OOTTTTOOBBRREE 22001177
- Ore 16.00; Parco Saint Denis
En Val: inaugurazione area
sgambatura cani.
- Ore 18.30; Sala Bernabò e Sala
degli Angeli del Castello Vi-
sconteo: inaugurazione della
mostra “VOLI PINDARICI. Le
opere di Ivan Todaro in mostra
al Castello di Pandino”. A cura
dell’artista IVAN TODARO.
Mostra aperta da giovedì 12 ot-
tobre a domenica 5 novembre.

DDOOMMEENNIICCAA 1155 OOTTTTOOBBRREE
Ore 10.30: INAUGURAZIONE
DELLA SAGRA D’AUTUNNO
2017. Sfilata per le vie del paese
con la partecipazione di: Corpo
Bandistico di Pandino e Club
Majorettes di Pandino.

Ecco le aree espositive, le mo-
stre, gli stand e le varie inizia-
tive presenti in fiera:
- Arena interna del Castello Vi-

Torna il tradizionale appuntamento con la fiera autunnale, prevista per sabato 14 e domenica 15 o�obre.
Ecco il programma completo con tu�e le iniziative organizzate nel centro storico e a Gradella



INFANZIA

Asilo gratis
per le famiglie
a basso reddito

Il Piedibus riparte con il vento in poppa!

Il servizio asilo nido acces-
sibile anche per le famiglie a
basso reddito grazie alla mi-
sura regionale Nidi Gratis.
Bella e importante notizia per
le famiglie di Pandino che de-
siderano utilizzare il servizio

Asilo Nido presso il nido co-
munale Girasole.
Anche per questo anno educa-
tivo viene confermato l’ ac-
creditamento per la misura
regionale Nidi Gratis finaliz-
zata all’azzeramento della

retta di frequenza.
I criteri di accesso sono:
a) residenza nella Regione
Lombardia per entrambi i ge-
nitori, di cui almeno uno resi-
dente per 5 anni continuativi;
b) I.S.E.E. di riferimento

uguale o inferiore ad €.
20.000,00;
c) i genitori devo essere oc-
cupati oppure disoccupati
con sottoscrizione di un Patto
di Servizio Personalizzato ai
sensi del D.Lgs 150/2015;

Ulteriori Informazioni o chia-
rimenti sono disponibili di-
rettamente presso la
struttura dell’asilo in Via Ba-
racca 36 oppure presso l'uffi-
cio dei servizi sociali del
Comune.

BENESSEREANIMALE

Il 14 o$obre
apre l’area
sgambamento
per i cani

Al fine di favorire la convi-
venza uomo-animale, nonché
di tutelarne la salute e il benes-
sere l’amministrazione comu-
nale intende mettere a
disposizionedella cittadinanza
un’area verde attrezzata per la
socializzazionee la sgambatura
dei cani ritenendo opportuno
disciplinarne lamodalitàdiuti-
lizzo tramite l’adozione di ap-
posito regolamento comunale
alfinedi consentire l’usodell’a-
rea in condizioni di sicurezza
sia per gli accompagnatori che
per gli animali.
Le aree di sgambatura per cani
sonocostituitealfinedimiglio-
rare il benessere degli animali
stessi tramite libera attività

motoria inspaziampieprotetti
rispettoalla restanteutenzadel
verde pubblico. L’amministra-
zionecomunaleha individuato
l’area necessaria della dimen-
sione di circa 900 metri qua-
drati inunazonaall’internodel
Parco Pubblico Saint Denis en
Val, per rendereagibile l’area si
faràcaricodella recinzionedel-
l’area, della fornitura e posa di
cestini per la raccolta delle

deiezioni oltra alla posa del
cancelletto di ingresso.
Potranno usufruirne tutti i cit-
tadini possessori di uno o più
cani, regolarmente iscritti all’a-
nagrafe canina e regolarmente
vaccinati. A tal proposito i pos-
sessori/conduttori dei cani do-
vranno obbligatoriamente
avere con se idonea documen-
tazione (certificato di iscri-
zione anagrafe canina) da
esibirea richiestadella compe-
tente autorità.
Per motivi di sicurezza l’ac-
cesso all’area di sgambatura, è
riservato ai proprietari/con-
duttorimaggiorennieaipropri
cani. Ogni proprietario/con-
duttore può accedere con un

accompagnatore di età supe-
riore ai 16 anni. Il cane dovrà
essere obbligatoriamente con-
dotto all’interno dell’area al
guinzaglio e liberato solo dopo
aver verificato tutte le condi-
zioni di sicurezza. I proprie-
tari/conduttori devono essere
inoltre obbligatoriamentemu-
niti di museruola da utilizzare
in caso di bisogno e devono es-
sere ingradodi trattenere i loro
cani ogni qualvolta se ne pre-
senti la necessità a tutela degli
altriutenti eventualmentepre-
senti nell’area. All’interno del
recinto,permotividi sicurezza,
non saranno ammessi più di 7
cani contemporaneamente.
Sarà vietato l’accesso a cuccioli

di età inferioreai3mesi, a fem-
mine in calore, a cani con pre-
cedenti episodi di aggressività
e a cani a/etti da patologie po-
tenzialmente trasmissibili agli
altri simili.
L’igiene dell’area è a1data
prioritariamente all’educa-
zione del proprietario o del
conduttore del cane che de-
vonoobbligatoriamenteessere
muniti di attrezzatura idonea
alla raccolta delle deiezioni. Su
tutta l’area è proibito lasciare a
terra qualsiasi rifiuto.
La funzione di vigilanza sull’u-
tilizzo dell’area verrà svolta
dagli agenti ed dagli u1ciali di
PoliziaLocaleedallealtre forze
di Polizia.

MOBILITA’ TRAGITTO CASA-SCUOLAPERGLI STUDENTI

Con la ripresa delle lezioni
nelle aule scolastiche della
scuola primaria di Pandino è
tornato puntualmente in fun-
zione anche il servizioPiedibus
organizzato dal comune e fun-
zionante grazie all’impegnoe la
disponibilità di oltre 25 volon-
tari. Per il dodicesimo anno di
fila anche quest’anno, si sono
presentati, ai capolinea delle
linee rossa verde e gialla, bam-
bini e accompagnatori.
L’entusiasmodei piccoli e la di-
sponibilità e generosità degli
accompagnatori fanno sem-
brare questo servizio una cer-
tezza e nessuno vuole
immaginarne lamancanza.Ep-
pure non è scontato che si tro-
vino sempre su1cienti
volontari, molte altre realtà si
sonodovuti arrenderedi fronte
alla mancanza di persone di-
sponibili a regalare parte del
proprio tempoa svolgereun’at-
tività di volontariato in ma-
niera continuativa e costante.
A Pandino invece è diverso, è
molto speciale l’attenzione che
i volontari mettono in campo
per i bambini del Piedibus: si
organizzano, si aiutano, si coor-
dinano per far muovere il Pie-
dibus, senza inceppi e senza
intoppi, lungo tutto l’anno sco-
lastico per oltre 200 giorni.
Sole , acqua , vento eneve, nulla
ferma le carovane colorate dei
150 bambini iscritti e dei vo-
lontari che quotidianamente
fanno la strada da casa a scuola
al mattino e nel pomeriggio al-
l’uscita da scuola il ritorno.
Oltre a essereun servizio impa-
gabile per i genitori chehanno i
minuti contati per arrivare al
lavoro, diventa una valida e
preziosa occasione di promo-
zione della salute e del benes-
sere.
Ilmovimento fa bene al fisico e
alla mente, i bambini arrivano
a scuola mostrando di avere
una marcia in più, i volontari
godono dei medesimi benefici
ai quali si aggiungono i valori
dell’ amicizia che si crea natu-
ralmente tra chi percorre un
pezzetto di strada e di vita in-
sieme.
Le iscrizioni si possonopresen-
tare a scuola e per chi volesse
aggiungersi come volontario si
può rivolgere ai servizi sociali
del comuneopresentarsi diret-
tamente a scuola durante l’ora-
rio di entrata o uscita parlando
con i volontari presenti.
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TERZAETA’

Piedibus d’argento: ogni
lunedì camminate in compagnia
Dopo la pausa estiva torna

nuovamente l’appuntamento
del lunedì pomeriggio con il
riccoprogrammapreparatodai
coordinatori del Piedibus d’Ar-
gento. La proposta delle cam-
minate in compagnia, rivolta
alle persone con qualche filo
d’argento tra i cappelli, ha con-
quistato molti simpatizzanti a
Pandino, Palazzo Pignano, Do-
vera e da quest’anno anche a
Trescore Cremasco.
L’idea vincente di unire una
sana attivitàmotoria in compa-
gnia, alla scoperta delle bel-
lezze culturali presenti sul
territorio ha coinvolto negli
anni un grande numero di cit-
tadine e cittadini. Le uscite
sonogestite grazie alla disponi-
bilità di alcuni volontari ac-
compagnatori che garantendo
la loropresenzapermettonoun
regolare funzionamento del

Piedibus, come avviene per il
Piedibusdei bambini anchequi
tutto si basa sulla generosità di
alcuni instancabili volontari di
cui non c’è mai un numero
troppo elevato.
Le persone interessate a parte-
cipare possono presentarsi
ogni lunedì alle ore 14.30 al
Centro Sociale Incontro in Via
Circonvallazione8CaPandino
dove si parte per raggiungere i
punti di interesse di volta in
volta individuati e inseriti nel
programma trimestrale pub-
blicato sul sito del comune di
Pandino e sulla pagina face
book Piedibus d’Argento di
Pandino, Palazzo Pignano e
Dovera.
Informazioni sul programma e
sulle modalità d’iscrizione al
Piedibus d’Argento sonodispo-
nibili presso i servizi sociali dei
comuni interessati.

CERIMONIADI INAUGURAZIONE

Il monumento ai caduti è stato restaurato
10 Settembre 2017: Fredo

torna ai cittadini con una par-
tecipata cerimonia. Domenica
24 settembre 2017: graziati da
una tregua concessa da una in-
clemente giornata piovosa, si è
svolta la cerimonia di riconse-
gna alla cittadinanza, da parte
del Comitato curatore dei re-
stauri, del Monumento ai Ca-
duti di Pandino. Più di 50 le
bandiere delle associazioni
combattentistiche d’arma, in
arrivo da tutta la provincia e da
quelle limitrofe E poi rappre-
sentanti istituzionali, i depu-
tati Cinzia Fontana e Franco
Bordo, il sottosegretario Lu-
cianoPizzetti, sindaci, associa-
zioni, sponsor, semplici
cittadini che hanno voluto es-
sere presenti in questo mo-
mento che è il culmine di un
percorso che ha coinvolto l’in-
tera comunitàpandinese. Spic-
cavano gli uomini di un
reparto in divisa storica del pe-
riodo della prima guerra mon-
diale, a cura dell’Associazione
Carabinieri.

Il Monumento nacque grazie
all’iniziativa di alcuni pandi-
nesi chediedero vita, intornoal
1920, ad un Comitato Pro-Mo-
numento. Il Comitato ottenne
l’appoggio dell’allora Ammini-
strazioneComunale e decise di
raccogliere i fondi necessari
alla sua edificazione attraverso
varie iniziative popolari: pe-
schedi beneficenza, rappresen-
tazioni teatrali e altri eventi,

alle quali partecipò la gente del
paese, che risultò quindi essere
il vero finanziatore dell’opera.
Alla fine del 2013 iniziò a na-
scere, nelle intenzioni di alcuni
cittadini, l’intendimento di
provvedere a una ripulitura
completa del monumento per
poterlo ammirare in occasione
delle manifestazioni del 100°
anniversario della grande
guerra. Nel 2014 quei cittadini

decisero che il solo modo di
raggiungere questo obiettivo
era di percorrere la stessa
strada intrapresa dal comitato
degli anni ‘20. Cosi nacque il
Comitato Spontaneo Restau-
riamo il Monumento ai Caduti
di Pandino. Con delle regole
precise. Procedere in totale
sintonia con l’Amministra-
zione Comunale, da subito en-
tusiasta partecipe al progetto.
Coinvolgendo il più possibile il
tessuto sociale pandinese, i cit-
tadini, le associazioni, le
aziende, gli enti, per il recupero
dei fondi. Attuando il massimo
rigore su tutto il percorso per
poter consentire la massima
trasparenza. Intervenire con lo
stesso rigore nelle opere di re-
stauro, seguendo le indicazioni
della Sovrintendenza alle Belle
Arti e a1dando i lavori a im-
prese in possesso delle neces-
sarie competenze e
certificazioni: laDittaFedilCo-
struzioni di Pandino e le re-
stauratrici: Elena Dognini,
Mara Pasqui, Annalisa Rebec-

chi di Ricengo. L’obiettivo
posto e’ stato raggiunto grazie
agli interventi di sponsor pub-
blici e privati ma, soprattutto
con l’aiuto di tutta la cittadi-
nanza.
Il sindaco Maria Luisa Polig,
scoprendo la stele che celebra
l’evento, ha ringraziato i mem-
bri del Comitato, le associa-
zioni e i cittadini presenti,
evidenziando lo sforzo di tutta
la popolazione che ha consen-
tito di vedere il Monumento
(Fedo per i pandinesi che chia-
mano così il Soldato ra1gu-
rato) restaurato. Il Sindaco si è
detta orgogliosa di questo spi-
rito di comunità. Spirito cheha
consentito di raggiungere que-
sto importante traguardo.
Il monumento sarà celebrato
conunapubblicazione che sarà
la seconda uscita della prevista
trilogia “Fredoe i suoiFratelli”.
Il nuovo libro, contenente la
storia del monumento, sarà
presentato in occasione delle
celebrazioni del prossimo4no-
vembre.
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EVENTI

Nuova sede
per la Banda
e il Club
Majore#es

Il24settembreèunadata im-
portante per Pandino: il Corpo
Bandistico e per il Club Majo-
rettes hanno inaugurato le loro
nuovesedi conunagrande festa
di compleanno! Centinaia di
persone hanno potuto godere
dellabella iniziativaorganizzata
dalle due compagini.
Quandoduranteunachiacchie-
rata, il Presidente della Banda
Giorgio Valota e il Parroco di
Pandino, Don Eugenio Trezzi,
cominciarono ad immaginare,
era l’agosto del 2016, l’utilizzo
della ex Casa della Gioventù
come nuova Sede della Banda
non immaginavano che, in un
anno, quello che era solo un
sogno potesse diventare realtà.
Il Presidente Valota, dopo es-
sersi confrontato con il Consi-
glio Direttivo della Banda,
coinvolse ilClubMajorettesper
poter far in modo che, all’in-
terno dei locali, si potesse dedi-
care uno spazio dedicato alla
loro attività Sociale.
L’ opportunità venne colta im-
mediatamente dalla Presidente
Patrizia Goi e con il Consiglio
Direttivo del Club, decisero di
accettare questa sfida, al fine di
dotarsi di una sede adeguata.
Il 2017 era una anno perfetto

peruna iniziativadiquestapor-
tata, anche perché le due com-
pagini, avrebbero festeggiato
due importanti traguardi: il 90°
anno di attività del Corpo Ban-
distico e il 40° del Club Majo-
rettes.
L’intenzione di cambiare sede
per la Banda stava diventando
una necessità impellente. La
sedeoccupatada anni emessa a
disposizione dall’Amministra-
zione comunale di Pandino nei
locali delle ex scuole medie
stava diventando stretta. Le di-
mensioniquantitativeequalita-
tivedelCorpoBandistico con la

Scuola Musica (circa 100 gli al-
lievi iscritti), i gruppi musicali
specialistici, ottoni,percussioni,
clarinetti, obbligavano a un
cambio di passo (la Scuola di
Musica riceve continue solleci-
tazioni per fornire nuovi corsi
per nuovi strumenti anche non
legati direttamente all'attività
bandistica) e abbisognavano
nuovi spazi.
Parallelamenteper leMajorette
nasceva l’occasionedidotarsifi-
nalmente di una sede propria,
dove sviluppare appieno l’atti-
vità sociale.
Nel corso del 2017 si sono svolti

i lavori di adattamento della
strutturaperrenderla idoneaad
accogliere i due gruppi.
Gruppi che rimangono auto-
nomi nelle loro attività ma che
potranno, fra le altre cose, mi-
gliorare quella collaborazione
che da sempre vede Banda e
Majorettes impegnate, insieme,
in attività folkloristiche.
Molti i volontari e le imprese
che hanno lavorato negli scorsi
mesi per dotare le sedi di tutto
quanto necessario alle attività
delle due Associazioni. Per la
Bandaunanuova sala provepiù
ampia e soprattutto 6 aule sin-
gole dedicate alla attività della
Scuola diMusica e per leMajo-
rettes uno spazio anche da adi-
bire a una Scuola di Danza,
attivitàgiànellecordedell’Asso-
ciazione che potrà così fornire
un servizio supplementare ga-
rantitodalla collaborazionecon
la Scuola Danza Chieve, già da
anni impegnata nel nostro ter-
ritorio.
Lastrutturaper la suaposizione
centraleeper la suamorfologia,
potrà anche diventare uno spa-
zio dove svolgere eventi musi-
cali o aggregativi, insomma un
veroPoloCulturale. Sarà anche
l'occasione per restituire alla

collettività uno spazio carico di
ricordi, da tempo inutilizzato.
Un’altra opportunità che si
viene a creare grazie all’ uscita
del CorpoBandistico dalla sede
occupata fino ad ora, è la resti-
tuzione all’ Amministrazione
Comunale di spazi destinabili
ad altri usi associativi o opera-
tivi.
Il 24settembreperciò, per cele-
brare degnamente questo im-
portante traguardo, Banda e
Majorettes hanno organizzato
un pomeriggio ricco di avveni-
menti. Dalle 15 una sfilata che,
partendo dalla ex sede di Via
Circonvallazione, ha attraver-
sato le vie del centro storico.
In occasione del 40° anniversa-
rio, hanno sfilato anche tante
Majorettes di ieri che, con
quelle di oggi, hanno emozio-
nato il pubblico.
Alle 16.00 si sono inaugurate le
sedi e successivamente, dopo
uno momento dedicato a mu-
sica, esibizioni e premiazioni, si
sono visitati i nuovi spazi,
I compleanni di Banda eMajo-
rettes non potevano essere fe-
steggiati meglio di così. Una
festa che è l’inizio di un nuovo
periododi sviluppoedientusia-
smo.
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ASSOCIAZIONISMO/1

Il Coro Andrea Gabrieli
festeggia quest'anno
i 30 anni di a#ività

Il Coro fu fondato dall'at-
tuale direttore, Alberto Pia-
centini nel 1987, insieme ad un
gruppo di amici di Pandino e
dintorni amanti della polifo-
nia sacra.
Da allora la formazione a 4
voci miste (uomini e donne
con voci di soprano, contralto,
tenore e basso) è rimasta ab-
bastanza stabile, pur nel va-
riare delle persone che si sono
inevitabilmente alternate a
motivo delle circostanze di
vita.
Una ventina di persone circa
che si ritrovano regolarmente
per armonizzarsi e prepararsi
ad offrire in concerti, celebra-
zioni liturgiche, animazione di
eventi vari il frutto del loro la-
voro.
Comeunico riconoscimento la
gioia indiscussa che dà il can-
tare in coro, il gradimento di
chi ascolta e la consapevolezza
che una degna esecuzione è
motivo di risveglio nel proprio
pubblico di sentimenti, rifles-

LEASSOCIAZIONI SI RACCONTANO Che si giochi a volley o si organizzino
eventi a Pandino ci sono sempre bellis-
simi movimenti.
Ci simuove per starmeglio con il corpo e
con lo spirito. Se a ciò uniamo l’arte del

canto e della musica sacra, si vive un’av-
ventura entusiasmante che si rinnova
ogni volta. In questo numero di Verdeblu
diamo spazio a tre associazioni che fanno
stare meglio tanti pandinesi, e non solo,

adulti e piccini: PandinoEventi, Pandino
Volley e il Coro Polifonico Andrea Ga-
brieli che quest’anno festeggia i 30 anni
di attività…
…tanti auguri!!!

ddii AANNTTOONNEELLLLAACCAARRPPAANNII
eeMMAAUURROOBBOOTTTTEESSIINNII

sioni, emozioni .
In questi 30 anni sono state
veramente tante le occasioni
di esibirsi, sia in zona che in
giro per l' Italia ed anche all'e-
stero.
Memorabili le trasferte a Ve-
rona e ad Arco nel 1992, ad
Udine nel 2000, a Trieste e a
Saint Denis en Val nel 2003,
per arrivare alle esecuzioni
degli ultimi anni presso la pre-
stigiosa ambientazione di Casa
Verdi aMilano.
Anno dopo anno si sono rin-
saldate amicizie vecchie e
nuove tra i coristi e al di fuori,
con le realtà corali ed associa-
tive varie con cui si è venuti in
contatto, grazie anche alla ras-
segna organizzata a Pandino
per i tradizionale Concerto
d'autunno e alla partecipa-
zione di eventi simili a cui ab-
biamo aderito. Ricordiamo, tra
tanti, i ragazzi del Coro di Lu-
gano e la Corale di Cesena, con
i quali abbiamo fatto proprio
uno scambio di partecipazioni.

Tutte esperienze che sono
state, oltre che di diverti-
mento, occasione di crescita
umana ed artistica.
Non sono mancate le diffi-
coltà, come in ogni esperienza
umana. Soprattutto l' aver do-
vuto salutare compagni che
troppo presto hanno lasciato
vuoto il posto all'interno della
loro sezione per tornare alla
Casa del Padre.
Anche per loro festeggeremo
questo trentesimo anniversa-
rio con un nuovo grande pro-
getto: l'esecuzione per intero
della monumentale Messa di
Padre Davide da Bergamo per
soli, coro e grand'organo il 21
ottobre a Piacenza e il 22 in
Parrocchia a Pandino.
Vi aspettiamo numerosi e vi
invitiamo, se siete incuriositi
dalla nostra esperienza a con-
tattarci: siete tutti benvenuti,
l'innesto di nuove forze ci è in-
dispensabile per poterci rin-
novare e festeggiare i prossimi
anniversari!

ASSOCIAZIONISMO/2

Pandino Eventi
Voglia di fare, me#ersi
in gioco, condividere...
Pandino Eventi è un’asso-

ciazione nata nel 2010, da un
gruppo di amici che hanno
condiviso il desiderio e la vo-
glia di operare attivamente sul
territorio per promuovere at-
tività di interesse pubblico,
volte a valorizzare le peculia-
rità storiche, artistiche, cultu-
rali, naturalistiche, sociali e
per migliorare la vita dei resi-
denti collaborando, in siner-
gia, con enti pubblici, privati e
associazioni che condividono
gli stessi fini sociali.
È un’associazione costituita su
base volontaria, non ha fina-
lità di lucro ed è apartitica.
Il motto che contraddistingue
Pandino Eventi si articola in
quattro punti:
• voglia di fare;
• condividere;
• mettersi in gioco;
• raccogliere sfide.
Le iniziative organizzate in
questi anni sono state molte-
plici, e hanno interessato sva-
riati ambiti: dal primo evento
rivolto ai bambini e alle fami-
glie, in atmosfera natalizia,
con la casetta di BabboNatale,
seguito dalla giornata dedicata
alla liberazione dei rapaci, in
cui sono state coinvolte di-
verse scuole del cremasco in
collaborazione con associa-
zioni che promuovono la tu-
tela ambientale.
In ambito culturale sono stati
organizzati eventi quali “Pas-
seggiando nell’arte” in cui
sono stati coinvolti gli artisti
dei nostri luoghi, la presenta-
zione del libro “Andar per
mondi” per promuovere le ini-
ziative dell’associazioneAmici
del Brasile e varie collabora-
zioni con il Corpo Bandistico
di Pandino.
Si sono organizzatemanifesta-
zioni artistiche coinvolgendo
compagnie teatrali del territo-

rio o band musicali e infine
non sonomancati gli appunta-
menti fissi come la Ciclolonga,
dedicata alla memoria di “Gigi
bici”, il Carnevale, la gara di
pesca per i bambini, la parteci-
pazione a Rifiutando, alla
Corsa per la Vita.

Con le varie iniziative propo-
ste, c’è l’occasione di racco-
gliere offerte, il cui ricavato
contribuisce a realizzare pro-
getti utili alla comunità, con
un occhio di riguardo ai biso-
gni concreti dei cittadini più
deboli.
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Con PandinoVolley... si fa rete!
ASSOCIAZIONISMO/3

Tutto ebbe inizio nel lon-
tano 1992, quando un gruppo
di ragazzi dell'oratorio, con il
supporto di alcuni ex gioca-
tori, decide di provare l'av-
ventura in un campionato di
pallavolo nella categoria CSI
maschile. Come sempre i
primi anni furono avari di
soddisfazioni, ma col tempo i
ragazzi migliorarono, la rosa
si arricchì di nuovi elementi e
alla fine nella stagione 98-99
arrivò la vittoria del campio-
nato CSI maschile. Parallela-
mente in quegli anni a
Pandino la GS Castello si oc-
cupava di pallavolo a livello
femminile partecipando ai
campionati Fipav con una
squadra in Prima Divisione e
altre a livello giovanile. Fu in
quegli anni che nacque l'idea
di fondere le due società e da
lì ebbe vita la AS Pandino vol-
ley divenuta in seguito ASD
Pandino Volley.
Il primo storico presidente
Alessandro Valota fu attor-
niato da una schiera di amici e
consiglieri, la società venne
organizzata in modo da dare
possibilità sia alla pallavolo
maschile che a quella femmi-
nile di crescere. Dopo la ge-
stione Valota, il suo posto
venne preso da Augusto Leg-

Tu�o ebbe inizio nel 1992 grazie alla volontà di un gruppo di giovani desiderosi di giocare
a pallavolo. «Oggi abbiamo un centinaio di tesserati. Siamo la seconda realtà sportiva del paese»

L’ottava edizione del ‘trofeo
memorial Deby’ si terrà, come
diconsueto,nellapalestradiVia
BovisaPandino (CR) il6-7-8ot-
tobre 2017. La manifestazione è
stataorganizzatadalle amichee
compagne di squadra di Debora
Palazzo in collaborazione con
l’AssociazioneSportivaPandino
Volley, dove la ragazza è palla-
volisticamente cresciuta. L’ im-
mancabile slogan ‘Insieme con
te… sempre con te!’ accompa-
gnerà il torneo per ricordare
Debora Palazzo, tragicamente
scomparsa nel 2010 ma sempre
presente nel cuore delle sue
amiche e compagne di squadra.
L’obiettivodel torneoèquellodi
riunire atleti di tutte le età,
unite da una sola grande pas-
sione: lapallavolo; quello stesso
sport che, per anni, ha visto in

PALLAVOLO

“Trofeo Deby”
Tu"e insieme
per ricordare
la compagna
tragicamente
scomparsa

gieri che tuttora è presidente.
Tanti ragazzi e ragazze in que-
sti anni hanno praticato la
pallavolo, qualcuno ha fatto

strada altri meno ma a nes-
suno è mai stata chiusa la
porta in faccia. Questa è la no-
stra filosofia. Nel corso degli

anni molte cose sono cam-
biate, molti allenatori passati
e molte squadre si sono
sciolte ma dopo quasi 20 anni
siamo ancora qua, nonostante
tutte le difficoltà burocrati-
che amministrative, a tenere
alto il nome della pallavolo a
Pandino.
Quest'anno abbiamo un cen-
tinaio di tesserati e un movi-
mento sempre in crescita,
siamo ormai numericamente

la seconda realtà del paese.
Volevamo menzionare l'unico
atleta rimasto dal lontano
1992, l'unico sopravvissuto
che è ancora all'interno del
gruppo dirigenziale, Lupi Ste-
fano, che conclude lanciando
un appello:
«L’ASD Pandino Volley è un
bene del paese e dà un servi-
zio ai nostri ragazzi e ritengo
che debba essere valorizzata
dai pandinesi. C'è troppo

poco interesse nei confronti
della pallavolo a Pandino,
quindi chi è interessato a dare
una mano, chi ha la passione
per questo bellissimo sport, è
invitato a presentarsi in pale-
stra, siamo disponibili ad
ascoltare chiunque abbia pro-
getti seri o idee mirate per
dare un futuro più stabile alla
società. La pallavolo si vive, la
pallavolo si ama, non è uno
sport come gli altri».

campo Debora assieme alle sue
compagne. Un evento comme-
morativo basato sull’amicizia e
l’a4etto. Ma anche un momento

per sensibilizzare l’opinione
pubblica sul tema dei diritti
femminili e la condanna della
violenza contro donne. La ma-

nifestazione vedrà scendere in
camposquadre femminiliunder
16e2-3°divisionedivise inqua-
drangolari. Inoltre, in assoluto

per laprimavolta, inquestaedi-
zione parteciperanno anche
quattro squadre maschili.
Vi aspettiamo numerosi!

EDUCAREALLASPORTIVITA’

SporTiAmo... spargiamo... porgiamo!
Amiamo lo sport, spargiamo

passione, porgiamo la mano!
E’ su6ciente cambiare qualche
lettera e possiamo trasformare
la parola SporTiAmo in altre
due che racchiudono il signifi-
cato di questa manifestazione
giuntaormaialla terzaedizione.
AncoraunavoltaSPARGENDO
PASSIONE gli atleti, allenatori
e dirigenti delle associazioni
partecipanti hanno dato vita a
una tre giorni intensa, piena di
contenuti e divertimento.
Educare alla sportività è stato il
tema scelto, per la serata del ve-
nerdì, dai responsabili delle as-
sociazioni nel primo incontro
organizzativo.
Lo psicologo Angelo Suardi e il
responsabile tecnico Nicola
Bettinelli dell’associazione
Overlimits di Crema hanno sa-
putocalarenellanostra realtàdi
tutti i giorni questo importante
argomento, stuzzicando inter-
venti profondi dalla platea.
E ancora con passione nelle
giornatedi sabatoedomenica si

sono succedute prove ed esibi-
zioni.
Tutte le associazioni hanno
avuto la possibilità di farsi co-

noscere e dimostrare quanto si
può fare con coesione e pas-
sione.
E chi per un motivo o per l’altro

non si è esibito c’è stato comun-
que, ha dato il suo contributo,
PORGENDO LA MANO!
PORGERE LA MANO è simbo-
licamente un po’ il motto di
SporTiAmo.
Nelle prove di tennis e sub, nel
nuoto sincronizzato, negli alle-
namenti di Overlimits, quanti
esempi di mani tese verso gli
altri.
Eancora lapallapassataal com-
pagno,nelvolley,basketecalcio,
il bastone passato all’amica nel
Twirling, il Tatami condiviso
dagli atleti di Karate e Kung Fu,
la collaborazione fra i Podisti di
Pandino, Overlimits e ATS Val-
padana Crema per il progetto
Gruppi di cammino.
La mano del volontario del Pie-
dibus al bimbo insicuro che
deve attraversare la strada.
Quanti esempi di mani unite!
Questo è lo SporTiAmo che vo-
gliamo.
Con SporTiAmo...Spargiamo
passione...Porgiamo la mano!!!

MAURO BOTTESINI

RICONOSCIMENTI

Premiati GSD Luisiana
ClubMajore"es e Podisti

Grande gioia, e un po’ di
commozione, ha suscitato la
premiazione avvenuta dome-
nica 17 settembre da parte del
sindaco Maria Luise Polig ri-
servata al G.S.D. Luisiana per il
passaggio in Eccellenza e la
conquista della Coppa Italia
Promozione, al Club Majoret-
tes e al G.S. Podisti di Pandino
per il loro 40esimo com-
pleanno.
Dopo la baby maratona, orga-
nizzata dai Podisti, prima del-

l’esibizione delle Majorettes e
fra gli impegni agonistici do-
menicali della Luisiana, quale
momento migliore se non
quello della cornice di Spor-
TiAmo per l’evento?
Pandino è comunità viva e ricca
di valori, soprattutto grazie alle
associazioni che la rappresen-
tano.
Alle Majorettes, ai Podisti e alla
Luisiana i migliori auguri per
un futuro pieno di soddisfa-
zioni!
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L’Auser festeggia i 20 anni di fondazione
VOLONTARIATOANNIVERSARIO

Domenica 11 giugno 2017 si è
svolta a Pandino la giornata
della legalità in concomitanza
con i 20 anni della fondazione
locale dell’AUSER.
Perché il binomio legalità –
AUSER? Perché insieme uni-
scono il saporedella solidarietà,
principio fondamentale di
Auser, a quello dell’impegno
per la legalità e la giustizia.
Protagonisti nella prima parte
della giornata, che si è svolta
presso la sala civica nell’I:C. Vi-
sconteo, sono stati i ragazzi che
hannopartecipatoa: “LifeStyle:
un’azione per sviluppare citta-
dinanza attiva ed inclusione at-
traverso il potenziamento di
competenze”. Progetto che da
tre anni l’ICVisconteo sviluppa
con l’associazione AUSER lo-
cale.
Ha introdotto il sindacodiPan-
dino Maria Luise Polig. A se-
guire il Dirigente scolastico
prof. M. Grazia Crispiatico ha
sviluppato il tema ”le ragioni di
una cittadinanza attiva nella
scuola”. Infine Carla Pozzi ha
trattato il tema della legalità
nell’Istituto Comprensivo Vi-
sconteo. La mattinata si è con-
clusa con la proiezione del
prodotto finale del progetto, un
filmatodal titolo “pensavo fosse
ungioco”cheha trattato il tema
del bullismonella scuola e cheè

La ricorrenza è stata celebrata l’11 giugno al centro sociale in occasione della giornata
della legalità. Presenti i fondatori dell’associazione, le istituzioni locali e i ragazzi della scuola
ddii LLUUCCAA FFRREERRII

stato realizzato dai ragazzi
stessi.
La seconda parte della giornata
si è svolta presso il centro so-
ciale” Incontro”dovesiè festeg-
giato i “primi vent’anni“ della
fondazionedell’AUSERInsieme
onlus di Pandino.
Il presidente Andrea Sever-
gnini, socio fondatore della se-
zionediPandino,ha ringraziato
i volontari che con molta dedi-
zione e silenziosamente hanno
deciso di dedicare unaparte del
loro tempoedelle loroenergiaa

GRAZIEAITANTIVOLONTARI DELLAFESTADE L’UNITÀ

La festa siete voi...

La festa de L’unità 2017 è
stata archiviata e anche que-
st’anno è stato un grande suc-
cesso, con un gran numero di
presenze per tutte le 13 sere.

Centinaia di persone sono ve-
nute a fare festa, cenandoal no-
stro ristorante, ballando alla
balera e giocandoallenostre at-
trazioni. Ma tutto questo non

sarebbe stato possibile senza i
tantissimivolontari.Eavoi va il
grazie per la vostra disponibi-
lità, il grazie per il vostro impe-
gno, il grazieper lapassioneche

cimettete, il grazieper tutti i vo-
stri sorrisi e i bei momenti pas-
sati insieme. Con questo posso
a0ermare che la festa siete voi.

MMAASSSSIIMMOOBBOONNAANNOOMMII

Dal 5 al 29 settembreMarius
è stato protagonista al Pirellone
diMilano, sededelConsiglioRe-
gionale,diunamostraa lui com-
pletamente dedicata.
Lamostra, inauguratadalpresi-
dente del Consiglio Regionale,
Cattaneo, ha visto l’esposizione
di un’importante selezione di
opere grafiche, di architettura e
di macchine, facendo perno
sulle realizzazioni per impor-
tanti aziende regionali comePi-
relli, Rizzoli, Falk, Moretti,
Alemagna, sugli studi della tra-
sformazione urbanistica diMil-
lano e sulle opere realizzate in
occasionedell’EsposizioneUni-
versale del 1906.
Le opere esposte hanno rappre-
sentato un vero spaccato della
Milano e della Lombardia dei
primi del ‘900.
E Il Grattacielo Pirelli, simbolo
della operosità e della moder-
nità di Milano e primo gratta-
cielo italiano, realizzato
dall’Architetto Gio Ponti per la
famosa Azienda Lombarda e
inaugurato nel 1960, è stata la
cornice ideale per l’esposizione
delle opere di un artista,Marius
Stroppa, che aveva una forte vi-
sione sul futuro e che proprio
per Pirelli aveva realizzato dei
bozzetti pubblicitari che erano

EVENTI

Marius Stroppa
protagonista
al Pirellone

inmostra.
L’ esposizione ha occupato il
primo piano del famoso gratta-
cielo, in un area dedicata a mo-
stre di opere di artisti lombardi.
L’azione di valorizzazione delle
opere di Marius Stroppa, il po-
liedrico artista pandinese che
vede nel Castello di Pandino la
presenza di una mostra perma-
nente, continua.
Gli sforzi dell’AssociazioneMa-
rius Genio eMacchina sono no-
tevoli eammirevoli e, graziealla
passione e alla dedizione del di-
rettivo e dei soci, continuano le
attività per il recupero delle
opere e la loro di0usione oltre i
confini del territorio.
Marius diventa così, con le sue
opere, il suo genio, le sue realiz-
zazioni di avanguardia, Amba-
sciatorediPandino,mettendo in
luce il nostro paese e il nostro
splendido Castello che è stato
suacasaestudio, favorendone la
conoscenza.

favore della comunità di Pan-
dino. Il presidente provinciale
presente alla manifestazione,
Guido Bussi, ha consegnato un
attestatodi riconoscenzaai soci
fondatori sig.ri:GuidoDePonti,
Andrea Severgnini, Giulio Tra-
battoni,LucianoSchettini ( riti-
rato dalla vedova, sig,ra
Mariuccia).
Fra leautoritàchehannopotuto
partecipare, anche l’ex sindaco
AntonioPicinelli chehasottoli-
neato il valore del volontariato.
L’attuale sindaco, concludendo

la cerimonia, ha consegnato al
presidenteAuser una targa del-
l’amministrazione comunale
quale riconoscimentoper l’atti-
vità svolta in questi primi
vent’anni a favore della comu-
nità. Allamanifestazione erano
presenti anche le associazioni
che fanno parte di FareLegami,
insieme all’AUSER: Consulta
deiGiovani, S.Vincenzo,Caritas
di Pandino eNosadello, Cif.
I festeggiamenti sono prose-
guiti con un pranzo conviviale
aperto alla popolazione.



La confusione regna sovrana. Nessun
proge#o generale e condiviso sulla viabilità

LAVORI PUBBLICI

A quando
il nuovo
municipio?

Non è chiaro il costo dell’o-
pera, modificato più volte in
questi anni.Non sono chiare le
risorse, considerato che il Co-
mune sta partecipando abandi
diversi con progetti che hanno
però costi diversi… un pastic-
cio, insomma!
E non è soprattutto chiara, a
questo punto, la reale volontà
dell’Amministrazione in carica
di procedere e2ettivamente
con la realizzazione dell’opera.
Inserita nel bilancio 2015 per
una piccola parte, approvata
nel bilancio 2016 e poi tolta,
spostata nel bilancio 2017 e
successivamente cancellata
un’altra volta, per ora la tro-
viamo allocata nel bilancio
2018.
Delle giravolte di Sindaco e
Giunta relative al progetto di
riutilizzo di un immobile pre-
stigioso quale l’ex asilo Zam-
belli-Ferri abbiamo già scritto
parecchie volte. Per anni ab-
biamoascoltatodi tuttoedipiù
sulladestinazionediquello sta-
bile: da sede delle associazioni
a quella dei medici di base, dal
servizio infermieristicoall’asilo
nido, da alcuni u4ci comunali
(però solo alcuni!) a non si sa
bene cosa. E così si sono persi
anni preziosi e, con gli anni, ri-
sorse pubbliche.
Eccoperché, aduncertopunto,

siamo stati ben contenti della
decisione assunta dalla Giunta
di adibirlo a sede del Munici-
pio. Era il nostro progetto, da
noi proposto, studiato, illu-
strato e spiegato più volte alla

cittadinanza, che poteva final-
mente diventare realtà. Un
progetto inizialmente osteg-
giato dall’attuale maggioranza,
che però poi è venuta sulle no-
stre posizioni, persino per

quanto riguarda l’alienazione
diunapartedell’edificio comu-
nale di via Giani. La dimostra-
zione, quindi, della serietà del
nostro impegno e delle nostre
proposte, su cui siamo tuttora

fortemente convinti e che per
questo continuiamo a soste-
nere.
Il punto però ora è la grande
preoccupazione dell’inganno
incui il paese rischiadi trovarsi
dentro. Perché la poca chia-
rezza e la confusione su pro-
getto, costi e procedure di cui
abbiamo scritto sopra ci fa te-
mere il vuoto di azione ammi-
nistrativa. E’ per questi motivi
che noi seguiteremo a scrivere
e a sollecitare la maggioranza
a4nché la giusta proposta di
spostare il Municipio nell’ex
asilo siaportataacompimento,
raggiungendo in tal modo un
obiettivo importante e qualifi-
cante, che riguarda gli spazi
pubblici e il loro utilizzo.
Non rinunciamo a svolgere il
nostro ruolo, anche perché è
veramenteunpeccatoper tutti
che, dopo ben tre anni emezzo
di mandato amministrativo,
conunSindaco in aspettativa e
pagato a tempo pieno proprio
per fare il Sindaco, con una
Giunta che fuori dal palazzo si
scredita l’un contro l’altro, il
nostro paese riesca a tracciare
un bilancio con solo il numero
“zero” davanti: zero visione,
zero guida, zero programma-
zione, zero investimenti.

CCIIRRCCOOLLOOPPDDVVAAIILLAATTEE

MOBILITA’ CIRCOLAZIONE STRADALE

Chiariamo sin dall’inizio la
questione: il tema non è se
siamo d’accordo o meno sul
senso unico di via Dante.
Il tema è: in quale progetto ge-
nerale di viabilità quella scelta
sta dentro? E, una volta indivi-
duato il progetto, come si è
coinvolta la cittadinanza sul
ridisegno di un tratto impor-
tante di paese?
Il nuovo senso unico dimarcia
su via Dante impatta infatti
anche su via Pietro da Vailate,
via Borghi, via dei Fichi, su un
tratto di via Roma e su via
Verdi.
Uno studio approfondito delle
conseguenze sulla mobilità,
sulla sicurezza e sul decoro del
paese è stato effettuato? Quali
sono i ragionamenti che Sin-
daco e Giunta hanno fatto in
proposito? Quali analisi, quali
rilevazioni, quali indagini?
Quale piano del traffico e della
mobilità è stato presentato?
Nulla di tutto questo.
E dove sono i “consulenti”
esperti del settore di cui Ses-
sini dichiara di essersi av-
valso? Chi sono? Come sono
stati incaricati? Che studio
hanno prodotto?Non ci risulta
alcuna delibera di Giunta o di
Consiglio in questo senso ma,
soprattutto, non appare pub-
blicamente noto alcun disegno
che contenga un’idea generale
in tema dimobilità sostenibile
a Vailate. Altro che linee guida
dell’Assessorato! Solo confu-
sione e insipienza regnano so-
vrane ormai da tempo in
paese!
Del resto, ne abbiamo già
avuto ampia dimostrazione in
tutti questi anni. Prova ne
sono i paletti, prima tolti, poi
rimessi, posizionati un po’ qua
e un po’ là. Oppure l’assurdo e
ridicolo stop in via Tanzi, alla
fine ritornato su via Verdi gra-
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Il nuovo senso unico di via Dante impa�a su molte altre strade in paese. Evidentemente non
è stato fa�o uno studio sulle conseguenze per il traffico, il decoro urbano e la sicurezza

LL’’eeddiifificciioo ddeellll’’eexx aassiilloo

zie alle pressanti segnalazioni
da noi fatte continuamente
anche su questo giornale. Er-
rori del passato, come dice
Sessini? Certo, errori tutti
della medesima maggioranza,
in cui ogni componente se la
canta e se la suona a meravi-
glia secondo le convenienze di
immagine personale.
Noi non riusciamo ad abi-
tuarci e a rassegnarci a questo
modo improvvisato di gestire
la cosa pubblica, che oltretutto
genera dispendio di tempo e
spreco di risorse economiche.
Perché in ogni scelta ammini-
strativa serve una logica, una
coerenza, una visione d’in-
sieme e una condivisione con i
cittadini. Tutto quello che in

questa vicenda è mancato!
E così ora ci ritroviamo con:
- lo spostamento di buona
parte del traffico su una via se-
condaria come via Borghi
(senza marciapiedi) e, ancor
peggio, sulla strettissima via
dei Fichi (dove a fatica rie-
scono a transitare contempo-
raneamente una macchina ed
un pedone);
- un maggior carico di traffico
sull’incrocio, già di per sé non
molto felice, tra via Caimi, via
Martiri e via Colombo;
- il tratto iniziale di via Roma
completamente deturpato dal-
l’aggiunta di parcheggi. Qui
siamo al paradosso che, men-
tre in tutti i paesi si cerca di to-
gliere le macchine dal centro,

a Vailate si fa il senso unico per
i posti auto, proprio all’inizio
del viale alberato e di fronte al
prato del Campino, rovinando
così la visuale di uno dei punti
più belli del paese.
Siamo consapevoli che al
primo posto sta la sicurezza
dei nostri alunni che frequen-
tano le scuole, ma si è provato
a pensare ad altre soluzioni?
Ad esempio, lasciare il doppio
senso in via Dantemettendo il
limite dei 30 km/h, posizio-
nando due colonnine autove-
lox e allungando il
marciapiede sulla fascia ovest
fino all’incrocio con via Mar-
tiri? Così, del resto, fa la mag-
gior parte dei paesi in
prossimità degli edifici scola-

stici. Ma sicuramente ci pote-
vano essere anche altre propo-
ste se meglio studiate.
Il punto è: perché non si è vo-
luto coinvolgere la cittadi-
nanza? Questo è il primo
dovere pubblico di un’ammini-
strazione. E si rassegni Ses-
sini! Lui sarà pure abituato
alle “chiacchiere” con Tizio o
con Caio, pensando così di

aver risolto uno dei ruoli più
importanti di un amministra-
tore. Che è soprattutto quello
di avere un rapporto sano con i
propri cittadini, informandoli,
sensibilizzandoli, ascoltandoli
e presentando loro progetti
seri e credibili.
Sta qui, per noi, la differenza
tra pettegolezzo e partecipa-
zione!

VViiaa ddeeii FFiicchhii

VViiaa RRoommaa
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Presentazione
della stagione sportiva
2017/2018

SPORTALVIA LE ATTIVITA’

Nella seratadivenerdì 15set-
tembre presso la sala della co-
munità dell’oratorio di Vailate,
le società “AC Vailate ASD” e

“La Pallavolo Vailate” hanno
presentato le squadre che par-
teciperannoalla stagionespor-
tiva 2017/18. La serata è stata

condotto da Valerio Stombelli
che conmoltamaestria hapre-
sentato tutti gli elementi che
formeranno i 14 teams (10 dell’

AC Vailate e 4 della Pallavolo).
Tra questi ci sono gli Juniores
regionali B e la serie C pallavo-
listica, squadrecheporteranno

il nome del nostro paese in
tutta la Lombardia. Un grosso
in bocca al lupo a tutti i nostri
atleti, e…vivaVailate!

ddii FFRRAANNCCOOCCEERRRRII

PISTECICLABILI

Un’altra
estate
è passata...

Camminare, correre o farsi
una passeggiata in bicicletta in
totale sicurezza per noi vaila-
tesi rimane un sogno.
Quanto dovremo aspettare an-
cora? Fa rabbia vedere i paesi
limitrofidotati di piste ciclabili
e noi, invece, esclusi da ogni
percorso.
La questione ambientale, a cui
il nostro Sindaco dice di essere
legato, passa anche da qui.Mo-
bilità sostenibile e qualità della
vita per noi sono temi fonda-
mentali, per i quali spendersi
per trovare le risorse necessa-
rie.
Nel frattempo un altro anno è
passatoma, oltre a qualche an-
nuncio sui giornali, nulla è
stato fatto. Proponiamo al-
meno, entro questo autunno, la
possibilità di individuare un
percorso interno cittadino da
poter utilizzare nei mesi a ve-
nire, sarebbe un piccolo passo
in avanti per il nostro benes-
sere e la nostra comunità.
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Avanzamento lavori per il completamento
della Paullese. A che punto siamo?

VIABILITA’ OPERE PUBBLICHE

Il 20 luglio 2017 si è tenuto
in Regione Lombardia un in-
contro sui lavori in atto e
quello da fare per la qualifica-
zione dell’ex Paullese. Erano
presenti l’assessore Sorte e i
dirigenti regionali (fra cui il
nostro Agostino Alloni), le
Province interessate (con il
Presidente della Provincia di
Cremona Davide Viola), tutti
i comuni dell’asta a partire da
Dovera (con il Sindaco Signo-
roni), Spino (con il Sindaco
Poli e il suo vice Galbiati) e da
Stefania Bonaldi (Sindaco di
Crema). Presenti anche i diri-
genti di Città metropolitana.
Si è partiti col fare il punto sui
lavori già finanziati in territo-
rio milanese:
Secondo lotto I° stralcio (da
Peschiera fino alla nuova
Tem, compreso il semaforo di
Conterico Paullo), 41 Milioni
di Euro. A Giugno sono stati
stanziati i lavori ad una ditta
di Sondrio, la quale dovrà rea-
lizzare il progetto esecutivo
che verrà approvato definiti-
vamente entro quest’anno. A
marzo 2018 si aprirà il can-
tiere.
Secondo lotto II° stralcio
(dalla nuova Tem fino al se-
maforo di Paullo), 17 Milioni
di Euro. Insieme ai soldi c’è
anche il progetto preliminare.
Il progetto definitivo verrà
presentato in Regione entro
la fine del 2017. Nel 2018 si
procederà a definire la gara.
Si è poi passati al progetto sui
lavori parzialmente finanziati
in territorio milanese.
Secondo lotto II° stralcio (da
Zelo fino sul ponte dell’Adda),
23,5 Milioni di Euro, di cui
solo 8,6 Milioni in cassa. Oc-
corre cercare una soluzione
per recuperare 15 Milioni di
Euro.
Si è poi passati ai lavori in ter-
ritorio cremasco. Cioè il
nuovo ponte sull’Adda. Ci
sono a disposizione 16, 5 Mi-
lioni di Euro, ne mancano
solo 1, 5Milioni per arrivare a
18 Milioni di Euro necessari.
E qui si è chiarito subito che
quella avanzata in campagna
elettorale del candidato sin-
daco di Crema Zucchi e dei
suoi sostenitori di destra e
della Lega (non ci sono i soldi
perché il P.D. non li ha chiesti
dentro le procedeure del
patto Maroni-Renzi) era una
bugia. I soldi che mancano
non mancano e come aveva a
suo tempo affermato il Presi-
dente della Provincia di Cre-
mona Davide Viola sono stati
recuperati con il ribasso d’a-
sta per i lavori già ultimati.
Tocca allora alla Regione,
CittàMetropolitana e Provin-
cia di Cremona sedersi al ta-
volo tecnico e definire i tempi
e le modalità di approvare il
progetto esecutivo e chiedere
il via definitivo al Cipe. Nel
più breve tempo possibile e
comunque prima del voto re-
gionale che si dovrebbe te-
nere a febbraio 2018.
In ogni caso è ridicolo e ver-
gognoso che le risorse defi-
nite con il governo Renzi
dentro il “Patto per la Lom-
bardia“ vengano sbriciolate in
12 tranche provinciali. Ci
vuole coraggio e capacità nel-
l’idicare le priorità; cosa che a
Maroni evidentemente è
mancato.

Incontro in Regione con i sindaci del territorio: a�esa per l’avvio dei cantieri in primavera
ddii PPDDDDOOVVEERRAA

Giovedì 10 agosto a seguito
di una bomba d’acqua accom-
pagnata da un forte vento è ca-
duto uno dei due Pioppi
cipressini alti più di una ven-
tina di metri, piombando sul-
l’ex S.S. Bergamina.
Fortunatamente in quel mo-
mentonon transitavanessuno.
I duemonumentali alberi face-
vano da sentinella ai bellissimi
128 Tigli messi entrambi a di-
mora nel 1976. Sul luogo sono
inervenuti immediatamente i
vigili del fuoco che hanno libe-
rato l’ex S.S. Begamina dal
tronco e dai rami che impedi-
vano il transito dei veicoli.
Nella zona sono caduti altri al-
beri e compromesso il raccolto
del gronoturco in diversi
campi.
Il Presidente della Fondazione
Barni Giovanni Galbiati ha in-
viato all’U1cioTecnicodelCo-
mune la richiesta di
abbattimento del Pioppo ci-
pressino rimasto illeso e di in-
stallare due colonne di granito
nelle stesse posizione, in ri-
cordodei due grandi alberimo-
numentali. Una scelta
obbligata per la sicurezza a
causadella vicinanzadellaRog-
gia el Ri e la S.S. Bergamina.
I Tigli posti a lato della roggia
Ri a rischio caduta fino a que-
st’ultima primavera quando è
stata rinforzata la riva su cui

sogevano, riva erosa certa-
mente dal passaggio delle bar-
che a fresa che erano state
sospese dal precedente Presi-
dente della Fondazione Barni,
che dal 1985 ha fatto interrom-
pere la pulizia delRi con le sud-
dette barche, nel tratto urbano,
sostituite da due cigni che te-
nevano pulito il fosso senza
creare danni
Consideriamo anche che le
altre 129 piante del viale non
sono cadute, è caduta solo
quella a cui qualcuno ha ta-
gliato le radici per mettere la
segnaletica, per i pozzetti Enel
e linee varie.
Le radici degli alberi sono
come per noi uomini i piedi, se
ce li tagliano cadiamo.

•• IIll PPrreessiiddeennttee ddeellllaa FFoonnddaa--
zziioonnee BBaarrnnii GGiioovvaannnnii GGaallbbiiaattii
hhaa iinnvviiaattoo aallll’’UU11cciioo TTeeccnniiccoo
ddeell CCoommuunnee llaa rriicchhiieessttaa ddii aabb--
bbaattttiimmeennttoo ddeell PPiiooppppoo cciipprreess--
ssiinnoo rriimmaassttoo iilllleessooee nneemmeetttteerràà
aa ddiimmoorraaaallttrrii dduuee ddooppooaavveerr iinn--
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MALTEMPO

Danni per la caduta di un pioppo
cipressino sulla strada Bergamina

E’ intervenuto il Sindaco di
Spino d’Adda Poli che, giusta-
mente, ha chiesto con forza le
opere di mitigazione per la
sua comunità. Fermate e pen-
siline per il trasporto pub-
blico su gomma. Sottopasso

pedonale per consentire ai
pendolari di prendere l’auto-
bus in entrambe le direzioni e
le barriere antirumore.
L’incontro è terminato e per
l’ennesima volta nessuno si è
ricordato che la Paullese e i

Comuni confinanti si aspet-
tano la realizzazione del pro-
lungamento della
metropolitana da S.Donato a
Paullo. Un sogno. Crediamo
che questa prospettiva non
possa essere abbandonata.

II ppoonnttii ddii SSppiinnoo dd’’AAddddaa ((ffoottoo ddii RRoobbeerrttooMMuussuummeeccii))
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